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PREMESSA 
 

Il principio contabile applicato n. 12 concernente la programmazione di bilancio, statuisce che la programmazione è il processo di 

analisi e valutazione che, comparando e ordinando coerentemente tra loro le politiche e i piani per il governo del territorio, consente di 

organizzare, in una dimensione temporale predefinita, le attività e le risorse necessarie per la realizzazione di fini sociali e la promozione 

dello sviluppo economico e civile delle comunità di riferimento. 

Il processo di programmazione si svolge nel rispetto delle compatibilità economico-finanziarie e, tenendo conto della possibile 

evoluzione della gestione dellôente, richiede il coinvolgimento dei portatori di interesse nelle forme e secondo le modalità definite da ogni 

Ente, si conclude con la formalizzazione delle decisioni politiche e gestionali che danno contenuto a programmi e piani futuri riferibili alle 

missioni dellôente. 

Attraverso lôattivit¨ di programmazione, le amministrazioni concorrono al perseguimento degli obiettivi di finanza pubblica definiti in 

ambito nazionale, in coerenza con i principi fondamentali di coordinamento della finanza pubblica emanati in attuazione degli articoli 117, 

terzo comma, e 119, secondo comma, della Costituzione e ne condividono le conseguenti responsabilità. 

 

Il Documento unico di programmazione degli enti locali (DUP)  
 

Il DUP ¯ lo strumento che permette lôattivit¨ di guida strategica ed operativa degli enti locali e consente di fronteggiare in modo 

permanente, sistemico e unitario le discontinuità ambientali e organizzative. 

Il DUP costituisce, nel rispetto del principio del coordinamento e coerenza dei documenti di bilancio, il presupposto necessario di 

tutti gli altri documenti di programmazione. 

Il DUP si compone di due sezioni: la Sezione Strategica (SeS) e la Sezione Operativa (SeO). La prima ha un orizzonte temporale di 

riferimento pari a quello del mandato amministrativo, la seconda pari a quello del bilancio di previsione. 

Entro il 31 luglio di ciascun anno la Giunta presenta al Consiglio il Documento Unico di Programmazione (DUP)  e 

successivamente la nota di aggiornamento ai sensi delle disposizioni di cui allôart. 170 del D.Lgs. 267 del 18 agosto 2000. 

Va ovviamente evidenziato  il difficile contesto nazionale ed il susseguirsi di continue riduzioni dell'autonomia degli enti locali che 
rendono sempre  più difficile l'attuazione della pianificazione degli interventi amministrativi con tempistiche certe. Inoltre anche i vincoli 
imposti dal patto di stabilità e dal rispetto delle regole sul pareggio di bilancio hanno portato ad una indeterminazione dei tempi di 
attuazione degli interventi soprattutto sulla parte degli investimenti e dei lavori pubblici. 



  

  

La volontà resta comunque quella  di dare attuazione agli obiettivi prioritari, utilizzando tutte le risorse economiche ed umane a 
disposizione dell'Ente. 

 



  

  

 

SEZIONE STRATEGICA 
 

1. LA SEZIONE STRATEGICA  

 
La sezione strategica sviluppa e concretizza le linee programmatiche di mandato di cui allôart. 46 comma 3 del decreto legislativo 18 

agosto 2000, n. 267 e individua, in coerenza con il quadro normativo di riferimento e con gli obiettivi generali di finanza pubblica, le 

principali scelte che caratterizzano il programma dellôamministrazione da realizzare nel corso del mandato. 

Va ovviamente evidenziato il difficile contesto nazionale, dove il perdurare della particolare  situazione  economica ed il 

susseguirsi di continue riduzioni dell'autonomia degli enti locali, rendono sempre più difficile l'attuazione della pianificazione degli 

interventi amministrativi con tempistiche certe. I vincoli imposti dal patto di stabilità sino ad ora  ed alle norme sul pareggio di bilancio 

portano ad una  indeterminazione dei tempi di attuazione degli interventi, soprattutto sulla parte degli investimenti e dei lavori pubblici, 

anche in relazione alla ridotta disponibilità di risorse economiche  utilizzabili per gli  investimenti in conto capitale. 

Nella sezione strategica vengono riportate le politiche di mandato che lôente intende sviluppare nel corso del triennio, declinate in 

programmi, che costituiscono la base della successiva attività di programmazione di medio/breve termine che confluisce nel Piano 

triennale ed annuale della performance.  

Il Comune di Vigasio con il presente documento intende dare l'avvio al ciclo di gestione della performance.  

Gli strumenti di programmazione saranno: 

a) Il Documento unico di programmazione  2019 (DUP), da adottare entro il 31 luglio  2018.  

b) la nota di aggiornamento del DUP da effettuarsi entro il 15 novembre di ciascun anno con lo schema di delibera del bilancio  di 

previsione 2019; 

c) lo schema di delibera del bilancio di previsione 2019/2020/2021. 

 

 

 

  



  

  

  

 

I contenuti programmatici della Sezione Strategica  
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2. ANALISI DI CONTESTO  
 

Lôindividuazione degli obiettivi strategici consegue ad un processo conoscitivo di analisi strategica, delle condizioni esterne allôente 

e di quelle interne, sia in termini attuali che prospettici e alla definizione di indirizzi generali di natura strategica. 

In particolare, con riferimento alle condizioni interne, lôanalisi richiede, almeno, lôapprofondimento dei seguenti profili: 

1. Caratteristiche della popolazione, del territorio e della struttura organizzativa dellôente; 

2. Organizzazione e modalità di gestione dei servizi pubblici locali; 

3. Indirizzi generali di natura strategica relativi alle risorse e agli impieghi e sostenibilità economico finanziaria attuale e prospettica. 

4. Coerenza e compatibilità presente e futura con le disposizioni del pareggio di bilancio  e con i vincoli di finanza pubblica. 

 

Annualmente gli obiettivi, contenuti nella Sezione Strategica, sono verificati nello stato di attuazione e possono essere, a seguito di 

variazioni rispetto a quanto previsto nellôanno precedente e dandone adeguata motivazione, opportunamente riformulati. 

In considerazione delle linee programmatiche di mandato e degli indirizzi strategici, al termine del mandato, lôamministrazione rende 

conto del proprio operato attraverso la relazione di fine mandato di cui allôart. 4 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 149, quale 

dichiarazione certificata delle iniziative intraprese. 

La Giunta Comunale ha preso atto della relazione di Inizio mandato, con delibera n. 105 del 25 agosto 2015. 

 

 
 



  

  

2.1 CARATTERISTICHE DELLA POPOLAZIONE, DEL TERRITORIO E DELLA STRUTTURA  ORGANIZZATIVA 

DELLôENTE 

 

2.1.1 POPOLAZIONE 

 

 Popolazione legale all'ultimo censimento       9.438  

 Popolazione residente a inizio 2017 

           (art.156 D.Lvo 267/2000) 

n.       9.976  

 di cui: maschi n.       5.015  

  femmine n.       4.961  

 nuclei familiari n.       4.014  

 comunità/convivenze n.           3  

 Popolazione al 1 gennaio 2017 n.       9.976  

 Nati nell'anno n.         104    

 Deceduti nell'anno n.          75    

 saldo naturale  n.          29  

 Immigrati nell'anno n.         468    

 Emigrati nell'anno n.         339    

 saldo migratorio  n.          158  

 Popolazione al 31-12-2017 n.       10.134  

         di cui   

 In età prescolare (0/6 anni) n.         653  

 In età scuola dell'obbligo (7/14 anni) n.         798  

 In forza lavoro 1. occupazione (15/29 anni) n.       1.532  

 In età adulta (30/65 anni) n.       5.271  

 In età senile (oltre 65 anni) n.       1.880  



  

  

 

 Tasso di natalità ultimo quinquennio: Anno Tasso 

   

 2013 1,06 %  

 2014 1,14 %  

 2015 

2016                    

2017 

 1,10 %  

0,89%  

1,02 %  

 Tasso di mortalità ultimo quinquennio: Anno Tasso 

   

 2013 0,53 %  

 2014 0,58 %  

 2015 

2016 

2017 

0,51% 

0,66% 

0,74 %  

 Popolazione massima insediabile come strumento urbanistico vigente 
Abitanti n.       12.540 entro il 31-12-2019 

 Livello di istruzione della popolazione residente   
 Laurea 14,40 %  
 Diploma 40,00 %  
 Lic. Media 45,60 %  
 Lic. Elementare 0,00 %  
 Alfabeti 0,00 %  
 Analfabeti 0,00 %  

 



  

  

2.1.2 ï CONDIZIONE SOCIO-ECONOMICA DELLE FAMIGLIE  
 
 

 
Fino a qualche decennio fa l'economia del paese si fondava principalmente sull'agricoltura. Ora invece solo poche famiglie basano la loro 
sussistenza esclusivamente su questa attività, che spazia in colture tipiche della campagna bassa veronese. Da rilevare l'esistenza 
anche di colture in serra e coltivazioni a frutteto, ed in una zona particolare il riso.  E' presente sul territorio prevalentemente una realtà 
artigianale, che si occupa di attività complementari all'industria. Dal punto di vista commerciale, sono presenti vari punti di vendita al  
dettaglio, di cui taluni di medie dimensioni. Attualmente si sta sviluppando una zona artigianale industriale di una certa importanza.  Le 
condizioni socio economiche delle famiglie sono di buon livello. Il basso livello di disoccupazione esistente ed il livello di occupazione 
femminile sono indici tendenziali di crescita e di un'economia in evoluzione. Sono percepiti comunque anche sul territorio i riflessi negativi 
dell'attuale condizione economica nazionale. 
L'amministrazione inoltre destina molte risorse economiche all'aiuto sociale effettuato con l'ausilio sia dell'ULSS competente sul territorio 
sia con assistenti sociali comunali. 

 



  

  

2.1.3 ï ECONOMIA INSEDIATA  
 

Dal dopoguerra lôeconomia del Comune si ¯ basata sullôagricoltura e sullôallevamento. Si ¯ poi integrata attraverso lo sviluppo dellôartigianato  
nonch® con lôinsediamento di piccole e medie industrie, poi con lo sviluppo di attivit¨ rientranti nel settore terziario. 
 
Restano  presenti varie aziende agricole dotate di adeguate attrezzature. 
 
La realtà commerciale è soprattutto legata a negozi o ad esercizi di vicinato, ma esistono alcune  medie attività di vendita. 
 
Per quanto riguarda le attività di servizi, si fa rilevare che, allo stato attuale, sono insediati sul territorio  n. 5 istituti di credito  
( Monte dei Paschi Banca, Banca Popolare di Verona, Unicredit Banca Spa, Cerea Banca 1897 ) oltre a Poste Italiane Spa.   
 
È prevedibile nel medio termine una trasformazione dellôeconomia  con lôevolversi dello sviluppo di insediamenti  industriali di piccola 
media e grande dimensione. Le piccole e medie imprese risultano  il settore trainante in termini di fatturato e livelli occupazionali. 
La programmata realizzazione di un autodromo con spazi ludici e centro commerciale motoristico  appare essere attualmente in una 
condizione di stallo la sua finalità è quella del riconoscimento  della pratica motoristica dello sport come  momento di crescita lavorativa 
e di aggregazione sociale finalizzato a favorire attività economiche varie anche nel settore dei servizi. Eô in atto anche la realizzazione del 
polo logistico denominato  Distict Park ai cui atti si rinvia per opportuna conoscenza. Si è cercato di orientare lo sviluppo del paese lungo 
le principali direttrici ed in zone già fornite dei servizi primari, (rete viaria, acquedotto, fognature, ecc.). 
 

 
 

 



  

  

 
 2.1.4 TERRITORIO 

  

  

 Superficie in Kmq    31,00 

 RISORSE IDRICHE    
 * Laghi                0 

 * Fiumi e torrenti                5 

 STRADE    
 * Statali Km. 0,00 

 * Provinciali Km. 34,00 

 * Comunali Km. 27,00 

 * Vicinali Km. 35,00 

 * Autostrade Km. 10,00 

 PIANI E STRUMENTI URBANISTICI VIGENTI  
     Se "SI" data ed estremi del provvedimento di approvazione 

  * Piano degli Interventi adottato Si X No  Deliberazione C.C. n. 4 del 27 febbraio 2016 

  * Piano degli interventi approvato Si X No  Deliberazione C.C. n. 27 del 4 giugno 2016 

  * Programma di fabbricazione Si  No X  
  * Piano edilizia economica e popolare Si  No X  

 PIANO INSEDIAMENTI PRODUTTIVI       
  * Industriali Si  No X  
  * Artiginali Si  No X  
  * Commerciali Si  No X  
  * Altri strumenti (specificare) Si  No X  

 Esistenza della coerenza delle previsioni annuali e pluriennali con gli strumenti urbanistici vigenti 

 (art. 170, comma 7, D.L.vo 267/2000) Si X No   
 

  AREA INTERESSATA  AREA DISPONIBILE 
 P.E.E.P. mq. 0,00 mq. 0,00 

 P.I.P. mq. 0,00 mq. 0,00 

 



  

  

 

2.1.5 STRUTTURA ORGANIZZATIVA  

 

PERSONALE 

 

Categoria e posizione 

economica 

Previsti in 

dotazione 

organica 

In servizio  

numero 

Categoria e posizione 

economica 

Previsti in 

dotazione 

organica 

In servizio 

numero 

A.1             0             0 C.1             7 
BenedettiPortioliScaloneBenedetti            

3 

A.2             0             0 C.2             1 Scalia                     1 

A.3             1 Fadini            1 C.3             2 MarastoniPasquali        2 

A.4              0             0 C.4             0             0 

A.5             0             0 C.5             1 Istruttore rag.            1 

B.1             1 Pozza            1 D.1             1            0 

B.2             0             0 D.2             4 
AndreisMorelatoMirandola 

Ferrari            4 

B.3             6 Marcazzan           1 D.3             0             0 

B.4             0             0 D.4             1 Gatto            1 

B.5             1 0 D.5             1 Cordioli            1 

B.6             0             0 D.6             1 Margotto            1 

B.7             3  Bruni            1 Dirigente             0             0 

TOTALE            12             4 TOTALE            19            14 

 
Totale personale  al 09-07-2018: 

di ruolo n.            18  

fuori ruolo n.             0  



  

  

 

AREA TECNICA  AREA ECONOMICO - FINANZIARIA  

Categoria Previsti in dotazione organica N^. in servizio Categoria Previsti in dotazione organica N^. in servizio 

A            0            0 A            0            0 

B            6            1 B            1            1 

C            2            1 C            2            1 

D            2            2 D            2            1 

Dir             0            0 Dir             0            0 

          
AREA DI VIGILANZA  AREA DEMOGRAFICA -STATISTICA SERVIZI ALLA PERSONA  

Categoria Previsti in dotazione organica N^. in servizio Categoria Previsti in dotazione organica N^. in servizio 

A            0            0 A            0            0 

B            1            1 B            2            0 

C            4            4 C            1            0 

D            0            0 D            3            3 

Dir            0            0 Dir            0            0 

  

AREA AFFARI GENERALI  TOTALE 

Categoria Previsti in dotazione organica N^. in servizio Categoria Previsti in dotazione organica N^. in servizio 

A            1            1 A            1            1 

B            1            0 B           11            6 

C            2            1 C           11            7 

D            1            1 D            8            7 

Dir            0            0 Dir            0            0 

   TOTALE              31             18 
 

 



  

  

 
 

Nel corso dellôesercizio 2019/2020/2021 sono previste delle riqualificazioni ed alcuni pensionamenti che saranno rimpiazzati 
mediante mobilità o nel caso in cui la mobilità risultasse deserta concorso pubblico, attenendosi alle disposizioni normative vigenti 
nei periodi di riferimento.



  

  

 
 

IDENTITAô ORGANIZZATIVO GESTIONALE 
 
Giunta Comun ale 
 
Sindaco:  Eddi Tosi  
Vicesindaco:  Stefania Zaffani  
Assessore: Diego Campedelli  
Assessore: Corrado Merlini  
 
Segretario Comunale:  Incarico di reggenza dott.ssa Carmela Puzzo  
 

Consiglieri comunali  
 
Valerio Locatelli, Elena Sega, Nicole Mosele, Angelo Curinga, Corrado Brutto, Alessandro Rossignoli, Valentina 
Franchini, Vincenzo Parise, Silvana Arduini.  
 
Revisore unico dei conti: prof . Antonio Mascolo   
 

Ai sensi dellôart. 109, 2Á comma e dellôart. 50, 10° comma del D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 ï TUEL, le Posizioni 
Organizzative  sono state conferite attualmente ai sotto elencati Funzionari:  
 
 

SETTORE DIPENDENTE 

Responsabile Settore Affari Generali Personale giuridico, 
organizzazione, cultura. 

Morelato Sabina  

  

Responsabile Settore Economico Finanziario Personale 
economico tributi e commercio 

Margotto Carlo  

  

  

  

Responsabile Settore Edilizia e Urbanistica Responsabile Settore 
LL.PP. 

Mirandola Ennio  

  

Responsabile Settore Demografico Statistico e Sociale Gatto Vittoria  



  

  

  

Responsabile Settore Polizia locale Intercomunale Materassi Fabrizio dipendente del Comune di Castel D'azzano  
Ente capofila  

  

  

 
 



  

  

 

2.1.6 - STRUTTURE OPERATIVE 

 

Tipologia ESERCIZIO IN CORSO PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE 

 Anno 2018 Anno 2019 Anno 2020 Anno 2021 

 Asili nido n. 
         1 

posti 

n. 
         21           21          21          21 

 Scuole materne n. 
         1 

posti 

n.         152         155         155         155 

 Scuole elementari n. 
         1 

posti 

n.         475         480         480         480 

 Scuole medie n. 
         1 

posti 

n.         276         280         280         280 

 Strutture residenziali per anziani 
n. 

         1 
posti 

n. 
         18          18          18          18 

 Farmacie comunali n.           1 n.           1 n.           1 n.           1 
 Rete fognaria in Km      

 - bianca 0,00 0,00 0,00 0,00 

 - nera 0,00 0,00 0,00 0,00 

 - mista 27,00 27,00 27,00 27,00 

 Esistenza depuratore Si X No  Si X No  Si X No  Si X No  

 Rete acquedotto in Km 45,00 45,00 45,00 45,00 

 Attuazione servizio idrico integrato Si X No  Si X No  Si X No  Si X No  

 Aree verdi, parchi, giardini n.          12 n.          18 n.          18 n.          18 
 hq. 17,00 hq. 30,00 hq. 30,00 hq. 30,00 

 Punti luce illuminazione pubblica n.         490 n.         490 n.         550 n.         550 

 Rete gas in Km  45,00  45,00  48,00  48,00 

 Raccolta rifiuti in quintali         

 - civile  382.000,00 390.000,00 395.000,00 395.000,00 

 - industriale  0,00 0,00 0,00 0,00 

                                                                
- racc. diff.ta 

Si X No  Si X No  Si X No  Si X No  

 Esistenza discarica Si X No  Si X No  Si X No  Si X No  

 Mezzi operativi n.            6 n.           6 n.           6 n.            6 

 Veicoli n.            8 n.           8 n.           8 n.            8 

 Centro elaborazione dati Si X No  Si X No  Si X No  Si X No  

 Personal computer n.           30 n.          30 n.          30 n.          30 

 Altre strutture (specificare) Nessuna 

 



  

  

2.2 ORGANIZZAZIONE E MODALITÀ DI GESTIONE DEI SERVIZI PUBBLICI LOCALI - ORGANISMI GESTIONALI  
 

  ESERCIZIO IN CORSO PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE 

Denominazione UM Anno 2018 Anno 2019 Anno 2020 Anno 2021 

Consorzi nr.             1             1             1             1 

Aziende nr.             0             0             0             0 

Istituzioni nr.             0             0             0             0 

Societa' di capitali nr.             2             2             1             1 

Concessioni nr.             3             3             3             3 

Unione di comuni nr.             0             0             0             0 

Altro nr.             0             0             0             0 



  

  

2.2.1. Obiettivi degli organismi gestionali dell'ente  
 

Gli enti partecipati dallôEnte che, per i quali, ai sensi dellôart. 172 del TUEL, ¯ previsto che i rendiconti siano allegati al Bilancio di 
Previsione del Comune, sono i seguenti: 
 
 
N. DENOMINAZIONE C.F. P.IVA DATA INIZIO DATA FINE OGGETTO 

SOCIALE 
RAPPRESENTANTE 

LEGALE 

Quota % 
sottoscrizion

e 

VALORE 
ATTUALE 
vǳƻǘŀ ϵ 

sottoscritta 

Quota % 
versata 

Quota 
ORIGINARIA IN 
ϵ ǾŜǊǎŀǘŀ 

1 ESACOM SPA O3062710235 O3062710235 26/07/2000 31/12/2030 SERVIZI 
PUBBLICI E 
RACCOLTA 

RIFIUTI 

MAURIZIO 
LORENZETTI 

0,5          
520,00  

0,5                
520,00  

2 AUTODROMO DEL 
VENETO SPA 

O3314480272 O3314480272 01/01/2000 31/12/2050 REALIZZAZIO
NE 

AUTODROM
O DEL 

VENETO 

MARTINO 
DALL'OCA 

3,53    
96.109,00  

3,53          
96.109,00  

3            

 
 
 

Con delibera del  Consiglio Comunale  n. 28 del 30 settembre  2017, alla quale si rinvia, è stata adottata  la revisione straordinaria 
delle partecipazioni dirette ed indirette. Nellôatto sono indicati gli obiettivi delle medesime. 

 

Societ à ed organismi gestionali  % 

ESA-COM SPA e societa indiretta GIELLE AMBIENTE srl 0,500 

AUTODROMO DEL VENETO SPA   (quote da alienare) 3,530 

  

 

Il ruolo del Comune nei predetti organismi è  da un lato quello civilistico, che compete ai soci delle società di capitali e da un altro lato  
quello amministrativo di indirizzo politico e controllo sulla gestione dei servizi affidati ai medesimi. 
I recenti interventi normativi emanati sul fronte delle partecipazioni in società commerciali e enti detenuti dalle Amministrazioni pubbliche,  
sono volti alla razionalizzazione delle stesse e ad evitare alterazioni o distorsioni della concorrenza e del mercato così come indicato  
dalle direttive comunitarie in materia. Il Comune, oltre ad aver ottemperato a tutti gli obblighi di comunicazione e certificazione 
riguardanti le partecipazioni, monitora costantemente lôopportunit¨ di mantenere le stesse in base al dettato normativo di riferimento. 
 
In relazione agli organismi societari di cui sopra si esprimono le seguenti considerazioni: 



  

  

 
Relativamente ad Esa - Com SpA  partecipata nella misura dello 0,50%, con una quota di ú 520,00, la sociètà ha quale finalità 
propria quella di organizzare, gestire, ed eseguire in proprio ed a mezzo di terzi i servizi in materia ambientale di raccolta e 
smaltimento dei rifiuti solidi urbani. La partecipazione del Comune di Vigasio alla società è effettuata in forza dello svolgimento 
obbligatorio di un servizio  previsto dalla legge nel territorio comunale. L'intenzione del Comune è quella di continuare a 
partecipare nella società al fine di garantire il corretto svolgimento del servizio di raccolta e smaltimento rifiuti, adeguandosi 
eventualmente nel prossimo futuro alle eventuali disposizioni normative che saranno emanate in materia. 
 
Relativamente ad Autodromo del Veneto SpA  partecipata nella misura del 3,53%, con una quota di  ú 96.109,00,  la società ha 
come finalità propria quella di realizzare sviluppare e gestire su terreni già acquisiti nel territorio comunale un autodromo sportivo 
comprensivo delle collegate infrastrutture logistiche e commerciali. La partecipazione del comune nella società  conseguiva al 
fatto che la realizzazione dell'opera fu individuata nel contesto territoriale di Vigasio e del limitrofo comune di Trevenzuolo. La 
quota di compartecipazione comunale all'interno della società era finalizzata ad assicurare il controllo sul territorio in relazione 
alle attività di sviluppo delle opere.  Attualmente non vi sono amministratori comunali inseriti nella compagine sociale.   
Il comune non sostiene spese per la gestione della società, lôamministrazione intende nel periodo di riferimento del presente 
documento, nel rispetto delle disposizioni dettate recentemente in materia, alienare la propria quota di partecipazione nella 
società come disposto nella delibera consiliare n. 28  del 30 settembre 2017 già sopra citata.  
 

 
 
 
 
 



  

  

2.2.2 SOCIETA'  PARTECIPATE  
 

Denominazione  Indirizzo  % Funzioni attribuite e  Scadenza  Oneri  RISULTATI DI BILANCIO  

 sito WEB  Partec.  attività svolte   impegno  per l'ente  Anno  201 6 Anno  201 5 Anno  201 4 

 
ESA-COM SPA 

 
http://www.esacom.i
t/ 

 
0,500 

 
OGGETTO SOCIALE SERVIZI 
PUBBLICI DI RACCOLTA E 
SMALTIMENTO DEI RIFIUTI 
SOLIDI URBANI 
 
 

 
31-12-2030 

               
  0,00 

                
300.667,00 

               
221.810,00 

 
194.340,00                 

 
AUTODROMO DEL VENETO SPA 

 
http://www.motorcity
vr.it/ 

 
3,530 

 
REALIZZAZIONE DI UN 
AUTODROMO NEL TERRITORIO 
DI VIGASIO E TREVENZUOLO 
 
 

 
31-12-2050 

                
 0,00 

               
-2.303.572,00 

                 
-511.106,00 

 
-381.926,00                 

         

 
 

 

SERVIZI GESTITI IN CONCESSIONE: 
 
1) Metanodotto comunale.  
2) Raccolta e smaltimento rifiuti solidi urbani.  
3) Pubblicità e pubbliche affissioni.  
 

 

SOGGETTI CHE SVOLGONO I SERVIZI:  
1) Ditta Molteni SpA  ed Eurogasmet SpA. 
2) Ditta Esa-Com SpA. 
3) Ditta Maggioli tributi SpA. 

 

ALTRO (SPECIFICARE):  
 
Nulla.  
 

 
 

 



  

  

3 - ACCORDI DI PROGRAMMA E ALTRI STRUMENTI DI PROGRAMMAZIONE NEGOZIATA  
 
 

ACCORDO DI PROGRAMMA  
 

Oggetto:  
 
1) Costruzione di stutture diurne e residenziali per disabili. 
 

Altri soggetti partecipanti:  
 A.S.L. n. 22 e Comuni del Distretto socio sanitario n. 5 
 

 

Impegni di mezzi finanziari:  
 
Trasferimenti regionali e trasferimenti a cura degli enti locali a copertura di mutui appositamente dedicati alla realizzazione delle opere. 
 

 

Durata dell'accordo:  
Anni venti  

 

L'accordo è: già operativo dall'anno 2002.  
 

 

 
 

PATTO TERRITORIALE  
 

Oggetto:  
 

 

Obiettivo:  
 

 

Altri soggetti partecipanti:  
 

 

Impegni di mezzi finanziari:  
 

Durata del Patto territoriale:  
 

Il Patto territoriale è:  



  

  

 

 
 



  

  

4 - ALTRI STRUMENTI DI PROGRAMMAZIONE NEGOZIATA  
 

Oggetto:  
 

 

Altri soggetti partecipanti:  
 

 

Impegni di mezzi finanziari:  
 

 

Durata:  
 

 

 
 

 



  

  

5 - FUNZIONI ESERCITATE SU DELEGA  

 
 

FUNZIONI E SERVIZI DELEGATI DALLO STATO  
 

Le funzioni ed i servizi eseguiti su delega da parte dello Stato sono contenuti nella legge quadro fondamentale di cui al decreto  
legislativo 31 marzo 1998, n. 112. 
E sono inserite o integrate nel provvedimento di legge finanziaria annuale. 
 

 
-  Riferimenti normativi:  
 

 

-  Funzioni o servizi:  
 

 

- Trasferimenti di mezzi finanziari:  

I trasferimenti ed i mezzi finanziari per lôesercizio di dette funzioni sono disciplinati dallôart. 32 della legge 23.12.1999, n. 488, e  
dalle leggi appositamente emanate che regolamentano le varie deleghe. 

 
 

 

- Unità di personale trasferito:  
 

 

 

 

FUNZIONI E SERVIZI DELEGATI DALLA REGIONE  
 

Le funzioni ed i servizi delegati dalla Regione sono disciplinati dalle leggi regionali individuate nei quadri e prospetti che seguono  
se attivati. 
 
Gli importi  determinati annualmente nel bilancio di previsione della Regione verranno di volta in volta trasmessi agli enti competenti 
allôesecuzione.  

 
-  Riferimenti normativi:  
 

 

- Funzioni o servizi:  



  

  

 

 

- Trasferimenti di mezzi finanziari:  
 

 

- Unità di personale trasferito:  
 

 

 

 

VALUTAZIONI IN ORDINE ALLA CONGRUITAô TRA FUNZIONI  DELEGATE E RISORSE ATTRIBUITE 
 

Pur essendo congrua lôazione amministrativa con le funzioni delegate ed attribuite, risulta allo stato attuale nonostante un  
aumento delle funzioni delegate e fondamentali a carico dell'ente,  una inadeguata corrispondente attribuzione di risorse a supporto,  
che anzi vengono annualmente ridotte, creando difficolt¨ gestionali di non poco conto sullo svolgimento dellôattivit¨  
amministrativa e gestionale. 
 

 

 

 
 



  

  

6. INDIRIZZI GENERALI DI NATURA STRATEGICA RELATIVI ALLE RISORSE E AGLI IMPIEGHI E 
SOSTENIBILITÀ ECONOMICO FINANZIARIA ATTUALE E PROSPETTICA  

 
6.1 GLI INVESTIMENTI E LA REALIZZAZIONE DELLE OPERE PUBBLICHE  

 
SCHEDA1: PROGRAMMA TRIENNALE DELLE OPERE PUBBLICHE 201 9 / 2021 DELL'AMMINISTRAZIONE  

 
QUADRO DELLE RISORSE DISPONIBILI  

 
La sottostante  tabella evidenzia la suddivisione delle risorse nellôarco del triennio destinate al finanziamento degli interventi previsti dall'ente. 
 

  

                                                                                                                                                                                         
 

 Arco temporale di validità del programma  

TIPOLOGIA RISORSE 
 

Disponibilità Finanziaria 
2018/2019 

Disponibilità finanziaria 
2020 

Disponibilità 
finanziaria 

2021 

Importo totale 

Entrate aventi destinazione 
vincolata per legge 

182.000 - - 182.000 

Entrate acquisite mediante 
contrazioni mutuo 

- - - - 

Entrate acquisite mediante 
apporti di capitali 
privati 

3.000.000 - - 3.000.000 

 
Stanziamenti di bilancio 

 
780.000 

 
- 

 
- 

 
780.000 

 
Altro (1) Risorse da terzi 

- - - - 

 
Totali 

3.962.000 0 0 3.962.000 

 
 
 Importo 

(in euro) 

Accantonamento di cui allôart. 12, comma 1 
del DPR 207/2010 riferito al 
primo anno 

 
0 

             
    



  

  

          
SCHEDA2: PROGRAMMA TRIENNALE DELLE OPERE PUBBLICHE 201 9-2020 / 2021 DELL'AMMINISTRAZIONE  

 
ARTICOLAZIONE DELLA COPERTURA FINANZIARIA  

 
La sottostante  tabella evidenzia la stima dei costi previsti e lôapporto eventuale di capitale privato per la realizzazione di ciascun intervento nellôarco del triennio. 
 

           

                 

                 

 
 

 

 

 
 
 

N. 
p
r
o
g 

(1) 

 
Cod. 

I
n
t
. 

Amm,
n
e 

(2) 

 
 
 

CODICE  
I
S
T
A
T
(
3
) 

 

 
 
 
 

 
CODI

C
E 

NUTS 
(
3
) 

 
Ti

p
o
l
. 

(4) 

 
Categ. 

(4) 

 
 
 

DESCRIZIONE  
DELLôINTERVENTO   

 
 
 

Priorità 
(
5
) 

 
STIMA DEI COSTI DEL 

PROGRAMMA 
 
 

 
Cessio

n
e
 
I
m
m
o
b
i
l
i 

 
Apporto di capitale 

p
ri
v
at
o 

Reg. Prov. Com. 

 
 

2018/ 
2019 

 
2020 

 

 
2021 

 

 
Totale 

 
 

 
S/N (6) 

 
Impo

r
t
o 

 
Tipologia 

(
7
) 

 
1 

  
05 

 
023 

 
094 

 
/ 

 
01 
 

 
A01/ 01 

 
Rotatoria 5 strade 

 
1 

 
517 

 
0 

 
0 

 
517 

 
N 

 
/ 

 
/ 

 
2 

  
05 

 
023 

 
094 

 
/ 

 
01 

 
A01/ 01 

 
Riqualificazione e miglioramento viabilità ï 

strade e  marciapiedi 

 
2 

 
120 

 
0 

 
0 

 
120 

 
N 

 
/ 

 
/ 
 

 
3 

  
05 

 
023 

 
094 

 
/ 

 
01 

 
A05/08 

 
Ampliamento polo scolastico 

 

 
2 

 
2995 

 
0 

 
0 

 
2995 

 
N 

 
/ 

 
/ 

 
4 
 

  
05 

 
023 

 
094 

 
/ 

 
01 

 
A02/99 

 
Piste ciclabili ed ecoparchi 

 
2 

 
110 

 
0 

 
0 

 
110 

 
N 

 
/ 

 
/ 

 
5 
 

  
05 

 
023 

 
094 

 
/ 

 
01 

 
A03 16 
Interventi di risparmio  ed efficentamento 

energetico impianti/edifici 
comunali 

 
2 

 
110 

 
0 

 
0 

 
110 

 
N 

 
/ 

 
/ 

 
6 

  
05 

 
023 

 
094 

 
/ 

 
01 

 
A05 08 

 
Migliorie edifici scolastici e 

immobili comunali 

 
2 

 
110 

 
0 

 
0 

 
110 

 
N 

 
/ 

 
/ 
 

 
 

                



  

  

/ / / / / / / /   
totale 

 
3.962 

 
0 

 
0 

 
3.962 

  
/ 

 

       
 
Legenda  

(1) Numero progressivo da 1 a N a partire dalle opere del primo anno. 
(2) Eventuale codice identificativo dell'intervento attribuito dallôAmministrazione (pu¸ essere vuoto). 
(3) In alternativa al codice ISTAT si puo' inserire il codice NUTS. 
(4) Vedi Tabella 1 e Tabella 2. 
(5) Vedi art.128 comma 3 del d.lgs 163/06 e s.m. secondo le priorita' indicate dall'amministrazione cun una scala espressa in tre livelli (1=massima priorita' 3=minima priorita'). 

(6) Da compilarsi solo nell'ipotesi di cui all'art. 53 commi 6-7 del dlgs.163/2006 e s.m.i. quando si tratta dell'intervento che si realizza a seguito di specifica alienazione a favore dell'appaltatore. In caso affermativo compilare la scheda 2B. 

(7) Vedi Tabella 3. 

 
 
 
 



  

  

 

 

6.3 FONTI DI FINANZIAMENTO  

 
      6.4 ANALISI DELLE RISORSE  

 

       6.4.1 ENTRATE TRIBUTARIE  

 

 
FONDO DI SOLIDARIETA COMUNALE  
 
Alla data di aggiornamento del presente documento unico di programmazione  il Ministero  dellôEconomia e  delle Finanze ha  stabilito il 
riparto dei trasferimenti  per lôanno 2018 con le seguenti precisazioni : 
 
(gli importi sono espressi in Euro) 

 

Trasferimenti erariali e Attribuzioni di risorse  

 

 

Anno:  2018   Ente selezionato:  VIGASIO (VR) 

Tipo Ente: COMUNE   Codice Ente:  2050890930 

Estrazione dati al 29/06/2018  

 

(gli importi sono espressi in Euro) 

Attribuzioni      Importo      

FONDO DI SOLIDARIETA COMUNALE (SPETTANZA AL NETTO RECUPERI 

E DETRAZIONI) 

557.490,39 

SOMME DA RECUPERARE CON LE PROCEDURE DI CUI ALL ARTICOLO 1, 

COMMA 128, LEGGE 228/2012 

-65,10 

CONTRIBUTI SPETTANTI PER FATTISPECIE SPECIFICHE DI LEGGE 99.831,93 

ALTRE EROGAZIONI DI RISORSE CHE NON COSTITUISCONO 

TRASFERIMENTI ERARIALI 

3.983,77 

TOTALE GENERALE ATTRIBUZIONI 661.240,99 

 

http://finanzalocale.interno.gov.it/apps/floc.php/spettanze/index/codice_ente/2050890930/cod/1/anno/2018/md/0/livello_voce/2/cod_spett_sup/003691
http://finanzalocale.interno.gov.it/apps/floc.php/spettanze/index/codice_ente/2050890930/cod/1/anno/2018/md/0/livello_voce/2/cod_spett_sup/003691
http://finanzalocale.interno.gov.it/apps/floc.php/spettanze/index/codice_ente/2050890930/cod/1/anno/2018/md/0/livello_voce/2/cod_spett_sup/003730
http://finanzalocale.interno.gov.it/apps/floc.php/spettanze/index/codice_ente/2050890930/cod/1/anno/2018/md/0/livello_voce/2/cod_spett_sup/003730
http://finanzalocale.interno.gov.it/apps/floc.php/spettanze/index/codice_ente/2050890930/cod/1/anno/2018/md/0/livello_voce/2/cod_spett_sup/003417
http://finanzalocale.interno.gov.it/apps/floc.php/spettanze/index/codice_ente/2050890930/cod/1/anno/2018/md/0/livello_voce/2/cod_spett_sup/003437
http://finanzalocale.interno.gov.it/apps/floc.php/spettanze/index/codice_ente/2050890930/cod/1/anno/2018/md/0/livello_voce/2/cod_spett_sup/003437


  

  

 

. 

FONDO DI SOLIDARIETA COMUNALE (SPETTANZA AL NETTO RECUPERI E DETRAZIONI) 

Attribuzioni      Importo      

QUOTA FSC ALIMENTATA DA GETTITO IMU AL NETTO QUOTA 

ACCANTONAMENTO 15 MLN (ART.1, C. 449 L.232/2016) 
103.724,51 

QUOTA FONDO SOLIDARIETA COMUNALE RISTORO MINORI INTROITI IMU 

TASI (ART 1, C, 449, L 232/2016 
453.765,88 

TOTALE 557.490,39 

 

SOMME DA RECUPERARE CON LE PROCEDURE DI CUI ALL ARTICOLO 1, COMMA 128, 

LEGGE 228/2012 

Attribuzioni      Importo      

TRASFERIMENTO CONTRIBUTI A FAVORE DELL ARAN (DM 7/11/2013) -65,10 

TOTALE -65,10 

CONTRIBUTI SPETTANTI PER FATTISPECIE SPECIFICHE DI LEGGE 

Attribuzioni 
     Importo    

  

TRASFERIMENTO COMPENSATIVO IMU (C.D. IMMOBILI MERCE ART. 3, DL 

102/13 E DM 20/06/2014) 
7.402,88 

TRASF. COMPENSATIVO IMU, TARI E TASI IMMOBILI DEI CITTADINI 

ITALIANI RESIDENTI ESTERO ISCRITTI AIRE 

106,10 

TRASF. COMP. IMU COLT. DIRETTI E ESENZIONE FABB. RURALI (ART. 1, C 

707, 708, 711, L. 147/2013) 
66.367,75 

TRASFERIMENTO COMPENS. IMU IMMOBILI AD USO PRODUTTIVO (ART. 1, 

C. 21, L. 208/15) 
501,72 

RESTITUZIONE RIDUZIONE AGES 2.500,25 

RIMBORSO AI COMUNI SPESE ELETTORALI 22.953,23 

TOTALE 99.831,93 

ALTRE EROGAZIONI DI RISORSE CHE NON COSTITUISCONO TRASFERIMENTI ERARIALI  

Attribuzioni      Importo      

CINQUE PER MILLE GETTITO IRPEF ANNO IMPOSTA 2015 3.983,77 

TOTALE 3.983,77 

http://finanzalocale.interno.gov.it/apps/floc.php/spettanze/index/codice_ente/2050890930/cod/1/anno/2018/md/0/livello_voce/3/cod_spett_sup/003933/csl2/003417
http://finanzalocale.interno.gov.it/apps/floc.php/spettanze/index/codice_ente/2050890930/cod/1/anno/2018/md/0/livello_voce/3/cod_spett_sup/003933/csl2/003417
http://finanzalocale.interno.gov.it/apps/floc.php/spettanze/index/codice_ente/2050890930/cod/1/anno/2018/md/0/livello_voce/3/cod_spett_sup/004057/csl2/003417


  

  

 

 
Valutazione, per ogni tributo, dei cespiti imponibili, della loro evoluzione nel tempo, dei mezzi utilizzati per accertarli:  
 
Il valore dei cespiti imponibili, su cui viene applicata lôaliquota di imposta, pu¸ essere cos³ illustrato: 

 
TASSA SUI SERVIZI INDIVISIBILI  
La nuova imposta comunale istituita dalla legge di stabilità 2014 riguarda i servizi comunali rivolti alla collettività, come ad esempio la 
manutenzione stradale e lôilluminazione comunale, la sicurezza i servizi di anagrafe ecc..  La Tasi è pagata da chi possiede o detiene a 
qualsiasi titolo fabbricati e aree edificabili, dal 2016 con normativa statale ¯ stato eliminato lôobbligo di pagamento per  l'abitazione principale 
come definita ai sensi dell'imposta municipale propria,  e per i terreni agricoli gestiti da coltivatori iscritti. Il Comune  stabilisce le modalità di 
versamento con apposito regolamento di cui all'articolo 52 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446. La base imponibile è quella 
prevista per l'applicazione dell'imposta municipale propria (Imu)  di cui all'articolo 13 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n.201, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n.214. 
 
Nel corso dell'esercizio 2018 il comune con apposite delibere consiliari, pubblicate anche sul portale comunale per opportuna conoscenza ed 
alle quali si rinvia, ha stabilito la misura delle relative aliquote  a carico dei contribuenti, rispettando i principi normativi dettati in materia dallo 
Stato, e cercando ove possibile  di contenere il livello di imposizione locale sulla collettività.  La materia è in evoluzione ed alla data di 
stesura della presente documentazione non risultano ancora note le disposizioni legislative statali sulla imposizione locale da applicare nel 
corso dell'esercizio 2019, normativa alla quale si rinvia.   
 
IMPOSTA MUNICIPALE UNICA (I.M.U.)  
Relativamente allôIMU  si  rinvia alle apposite delibere consiliari adottata per lôesercizio 2018 che definiscono il regolamento e le aliquote 
d'imposta . Anche per lôIMU La materia ¯ in evoluzione ed alla data di stesura della presente documentazione non risultano ancora note le 
disposizioni legislative statali sulla imposizione locale da applicare nel corso dell'esercizio 2018, normativa alla quale si rinvia.   

 

Allo stato attuale è stata effettuata la bonifica quasi totale della banca dati ICI/IMU in continua evoluzione anchôessa a seguito delle 
fisiologiche modifiche dei contesti di proprietà soggettiva ed aziendale sul territorio, ed emessi avvisi di accertamento arretrati fino allôanno 
2012 e gli omessi versamenti 2011.  Durante lôesercizio  2019 si proseguirà con gli accertamenti peraltro attualmente in corso, 
relativamente ai fabbricati ed alle aree  a partire dal  2014/2015/2016/2017 come da successivo crono programma operativo. Si provvederà 
inoltre alle relative verifiche sullô IMU.  

A decorrere dal 1 gennaio 2008 il servizio di controllo viene svolto dallôufficio tributi dellôEnte con le risorse umane disponibili in pianta 
organica, supportato  dalla collaborazione della società Municipia Spa (ex Engineering Tributi SpA)  tuttora in corso.  

 
ADDIZIONALE COMUNALE ALLôIRPEF 



  

  

Istituita dal decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360, e ridefinita dallôart. 1 comma 11, del D.L 138/2011, per la misura delle aliquote 
dell'esercizio 2018 si rinvia all'apposita delibera consiliare ed alle future disposizioni normative statali.  
 
Lôammontare presunto del gettito dellôimposta ¯ stato  inserito in bilancio e sarà inserito nella previsione 2019 sulla base del dato 
imponibile più recente fornito dalla Direzione delle entrate e del gettito riscosso, tenendo conto del valore dei redditi disponibili rapportato 
al gettito incassato nel  corso dellôesercizio precedente.  Per lôanalisi delle aliquote 2018 si rinvia allôapposita delibera consiliare adottata 
in sede di approvazione del Bilancio di previsione. 
 
TARI 

La TARI istituita dalla Legge n. 147 del 27 Dicembre 2013, commi 639 e ss., decorre dal 01 Gennaio 2014 e sostituisce il prelievo vigente 
fino al 31 Dicembre 2013 (TARES e T.I.A.). Il nuovo tributo sui rifiuti urbani rappresenta la componente, relativa al servizio rifiuti dellôImposta 
Unica Comunale (IUC) ed è destinata a finanziare integralmente i costi del servizio di raccolta e smaltimento rifiuti a carico dellôutilizzatore. Il 
servizio è attualmente interamente esternalizzato sia per le fasi di incasso della tassa sia per il materiale svolgimento della raccolta e 
smaltimento curata da Esa-com Spa con sede a Nogara. 

Per l'applicazione della TARI si considerano le superfici dichiarate o accertate ai fini dei precedenti prelievi sui rifiuti. Si rinvia a tal proposito 
alla lettura del regolamento adottato con apposita delibera consiliare, ed alla delibera di adozione delle tariffe e piano finanziario elaborato da  
Esa-com SpA ed approvato nel 2018 in tale contesto programmatico.  

Il tributo avr¨ lôobbligo di assicurare lôequilibrio economico del servizio di gestione dei rifiuti. L'incidenza contabile sia dellôentrata che della 
spesa sul bilancio comunale ha solo un valore di misura contabile non essendo movimentata ma interamente esternalizzata. 
 
Illustrazione delle aliquote applicate e dimostrazione della congruità del gettito iscritto per ciascuna risorsa nel  triennio in rapporto 
ai cespiti imponibili:  
 
Al fine di illustrare l'attendibilità delle stime contabili, iscritte nelle previsioni del bilancio approvato dallôente e che considera anche lôesercizio 
2019 al quale si rinvia per lôopportuna lettura, si precisa che i gettiti sono stati quantificati sia tenendo conto del trend storico dell'entrata, sia 
opportunamente valutando le incidenze percentuali d'incremento delle basi imponibili, su cui va calcolata ogni singola risorsa. 
Prudenzialmente in sede di stesura del bilancio  sono stati mantenuti dei valori previsionali vicini alle stime iscritte nell'anno precedente, 
tenendo comunque anche conto degli accertamenti previsionali riferiti alle aree edificabili d'insediamento esistenti sul territorio. Durante 
l'esercizio 2019, sulla base delle reali riscossioni che saranno incassate, i valori di previsione saranno opportunamente assestati per 
calibrarne il reale gettito. 
 
IMU/IUC - Le previsioni  2019 saranno iscritte, calcolando i gettiti ipotetici introitabili con le aliquote deliberate dall'amministrazione, alle cui 
delibere di adozione si rinvia. Per il triennio  2019/2020/2021 la previsione sarà iscritti in rapporto alle previsioni stimate sul primo anno di 
riferimento il corrente esercizio 2018.  
 
Ind icazione del nome, del cognome e della posizione dei responsabili dei singoli tributi:  
 



  

  

Responsabile area economico finanziaria - Margotto Carlo, Istruttori esecutivi Marcazzan Daniela e Scalia Veronica 
 
 

Scadenziario recupero tributi non corrisposti  evoluzione di riferimento  

 

 

Ottobre  2015  Emissione accertamenti  Anno 2010             5 anni  

Dicembre  2015  Imposte ordinarie  

 

Marzo      2016  Emissione accertamenti  Anno 2011    5 anni  

Giugno  2016  Imposte ordinarie  

Ottobre  2016  Emissione accertamen ti  Anno 2012    4 anni  

Dicembre  2016  Imposte ordinarie  

 

Marzo  2017  Emissione accertamenti  Anno 2013    4 anni  

Giugno  2017  Imposte ordinarie  

Ottobre  2017  Emissione accertamenti  Anno 2014    3 anni  

Dicembre  2017  Imposte ordinarie  

 

Marzo  2018  Emissione accertamenti  Anno 2015    3 anni  

Giugno  2018  Imposte ordinarie  

Ottobre  2018  Emissione accertamenti  Anno 2016    2 anni  

Dicembre  2018  Imposte ordinarie  

 

Giugno  2019  Emissione accertamenti  Anno 2017        1 anno R.O. + ½ anno  

Giugno  2019  Impo ste ordinarie  

Dicembre  2019  Imposte ordinarie  

 

Giugno  2020  Emissione accertamenti  Anno 2018        1 anno R.O. + ½ anno  

Giugno  2020  Imposte ordinarie  

Dicembre  2020  Imposte ordinarie  

 
Giugno  2021  Emissione accertamenti  Anno 201 9       1 anno R.O. + ½  anno  

Giugno  2021  Imposte ordinarie  

Dicembre  2021  Imposte ordinarie  

 
 



  

  

 

 

 
    

        

        

        

 

Valutazione dei trasferimenti erariali programmati in rapporto ai trasferimenti medi nazionali, regionali e provinciali:  
 
Gli attuali trasferimenti erariali non sono nel loro complesso sufficienti a coprire le deleghe date all'Ente, e per le quali è necessario reperire 
risorse, attingendole dalle entrate tributarie ed extratributarie proprie. Per il triennio di riferimento del presente documento, si prevede una 
riduzione dei trasferimenti economici, conseguente alle politiche statali sulla spending review e sui fabbisogni standard. I gettiti che saranno 
previsti saranno contabilizzati sulla base delle comunicazioni ministeriali reperibili per ogni singolo comune sul portale del Ministero. Per un 
costante monitoraggio delle erogazioni si rinvia al portale http://finanzalocale.interno.it/ 
 
Considerazioni sui trasferimenti regionali in rapporto alle funzioni delegate o trasferite,  ai piani o programmi regionali di settore:  
 
I trasferimenti regionali, inseriti nelle previsioni solitamente quantificati in misura parziale rispetto alle reali necessità economiche dell'ente, non 
sono mai sufficienti a coprire le deleghe date all'Ente. La misura previsionale dei trasferimenti è iscritta nel triennio sulla base delle erogazioni  a 
consuntivo sino ad ora ricevuti, finalizzate a coprire spese delegate di natura amministrativa, e spese di natura sociale ed assistenziale. Per i 
finanziamenti riferiti a specifiche opere pubbliche finanziate in compartecipazione dalla regione, in considerazione dei principi imposti dalla 
contabilità finanziaria potenziata si farà riferimento nel triennio alle comunicazioni che perverranno all'ente dalla Regione Veneto, che saranno 
contabilizzate nel momento del loro reale trasferimento presso la tesoreria comunale. 
 
Illustrazione altri trasferimenti correlati ad attività diverse (convenzioni, elezioni, Leggi speciali ecc.):  
 
Non sono ad oggi note altre specifiche erogazioni da parte di  istituzioni pubbliche o private documentate alla data della presente stesura. Si da 
atto che nel corso nel periodo di riferimento il documento sarà integrato qualora si avesse riscontro  di altri trasferimenti correlati ad attività 
diverse. 
 
Altre considerazioni e vincoli:  
 
Nessuna. 
 
 
 
 
 



  

  

 
 
 
 

 

 

    

        

        

        

Analisi quali -quantitative degli utenti destinatari dei servizi e dimostrazione dei proventi iscritti per le principali risorse in 
rapporto alle tariffe per i servizi stessi nel triennio:  
 
Lôanalisi delle risorse extratributarie tiene conto di entrate che derivano dallôacquisizione di tariffe e canoni pagati per la quasi 
totalità, da contribuenti locali, famiglie ed imprese, che usufruiscono dei servizi pubblici  e dei beni dellôente.  
La quantificazione delle risorse stanziate e previste in bilancio ¯ finalizzata allôerogazione di servizi a carattere  produttivo e  
a domanda individuale. 
Dal punto di vista finanziario, lo stanziamento di previsione iscritto in  bilancio nel periodo di riferimento del presente documento, è 
stato ottenuto calcolando il prodotto del prezzo medio praticato per lôanno di riferimento, rapportato sulla base di tariffe giornaliere 
o mensili, e moltiplicato  per il numero di utenti previsti, riferiti ad un medesimo servizio e  moltiplicato  per i giorni o i mesi di 
effettivo utilizzo del servizio. Tenendo anche conto dei reali accertamenti  consolidati e riscossi durante lôesercizio precedente 
fatte salve le opportune varianti conseguenti alla natura specifica del servizio in previsione. Il totale dei dati contabili è 
complessivamente contabilizzato nelle previsioni del titolo terzo dellôentrata. Inoltre per la stima del gettito dei sevizi a domanda 
individuale, si rinvia alla delibera adottata in sede di approvazione del bilancio  che sarà annualmente  adottata per gli esercizi di 
riferimento del presente documento.  
 
Per tutte le specifiche tariffe relative ai servizi erogati dallôente, Mensa scolastica, Trasporto scolastico, Utilizzo impianti 
sportivi, lampade votive ed altre eventuali si rinvia alle apposite deliberazioni della giunta municipal e che ne stabili scono  la 
misura  attualmente in corso  e che saranno aggiornate per lôesercizio futuro.   
 
 
Dimostrazione dei proventi dei beni dellôente iscritti in rapporto allôentit¨ dei beni ed ai canoni applicati per lôuso di terzi, con 
particolare riguardo al patrimonio disponibile:  
 
Gli introiti derivanti da proventi dellôEnte sono stati quantificati in base a contratti di locazione negli anni stipulati ed attualmente vigenti,  
e quindi derivano dal gettito certo di fitti attivi su immobili di proprietà comunale e terreni, dalle quote di  entrate per urbanizzazione, da 
proventi per lôutilizzo di altri beni  comunali e da canoni per lôoccupazione di spazi pubblici. 
 
 



  

  

Altre considerazioni e vincoli:  
Nessuna. 



  

  

 

 

 

    

        

        

        

        

        

        

        

        

Illustrazione dei cespiti iscritti e dei loro vincoli nellôarco del triennio: 
 
Le principali fonti di finanziamento si riferiscono a proventi derivanti da alienazioni e diritti di superficie, da concessioni cimiteriali, 
da quote di addizionale comunale Irpef e da proventi derivanti da trasferimenti di capitale da altri soggetti (oneri e proventi  
da Permessi di Costruire). Tali risorse rispecchieranno il contenuto delle previsioni di finanziamento necessario per lo sviluppo del  
piano triennale delle opere pubbliche previste per il periodo di riferimento del presente documento, alle cui delibere che definiranno  
le scelte programmatiche di investimento dell'amministrazione, si rinvia.  
 
Altre considerazioni e illustrazioni:  
 
Per quanto riguarda l'utilizzo dei proventi derivanti dalle concessioni cimiteriali, questi saranno utilizzati per il finanziamento di spese  
in conto capitale e per le straordinarie manutenzioni del cimitero comunale. 
 
 
 
 
 
 
 
 



  

  

 

6.4.5 FUTURI MUTUI PER FINANZIAMENTO INVESTIMENTI  

 

Descrizione Importo del mutuo Inzio ammortamento Anni ammortamento Importo totale investimento 

 NESSUNA PREVISIONE DI ACCENSIONE MUTUI PER IL 2018/2019/2020           Totale                     

0,00 

                          0,00 

 



  

  

 

 

 

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

Dimostrazione del rispetto dei limiti del ricorso alla anticipazione di tesoreria:  
 
La possibilità di accedere ed il limite dell'anticipazione di tesoreria sono stabiliti dall'art. 222, comma 1, del D.Lgs. 267/2000. L'ente al 
riguardo può ottenere dal tesoriere l'anticipazione di tesoreria entro il limite massimo dei tre dodicesimi delle entrate relative ai rimi tre titoli 
accertati del rendiconto del penultimo anno precedente ( nella fattispecie l'esercizio 2017) a quello in cui verrà deliberata l'accensione del 
finanziamento (esercizio 2019 in poi).   
Per quanto riguarda le modalità di quantificazione del limite massimo dell'anticipazione per l'anno 2018 l'eventuale ricorso ad anticipazioni 
di cassa è stato formalizzato con apposito atto della G.M. al quale si rinvia per lôopportuna conoscenza.  Lôadozione della delibera di 
autorizzazione al ricorso allôanticipazione verr¨ effettuata ad inizio 2019 per il prossimo esercizio. L'utilizzo dell'anticipazione non è mai 
stato effettuato negli anni passati e neppure durante lôesercizio 2018 sino alla data della presente stesura,  trattandosi di indebitamento 
vero e proprio. Se  dovesse essere necessario in futuro avverrà solo ed esclusivamente nel caso eccezionale di esaurimento temporaneo 
delle reali risorse di cassa, tenendo conto che l'utilizzo dell'anticipazione da parte dell'ente comporta come conseguenza negativa il divieto 
di utilizzare l'avanzo di amministrazione. 
 
 
Altre considerazioni e vincoli:  
 
Nessuna. 
 
 
 



  

  

6.4.8  PROVENTI DELL'ENTE  
 

PROVENTI DEI SERVIZI DELL'ENTE  2019  
 
 

NOTE DEI PROVENTI DEI SERVIZI DELL'ENTE  
 

Le entrate extratributarie comprendono tutte le fonti di finanziamento del comune che non sono direttamente collegabili alla 
riscossione di tributi.  

 

Reperibili nella categoria 2 delle entrate extratributarie. È la sommatoria di tutti i proventi che l'ente comunale realizza dall'affitto o 
concessione di propri immobili e spazi, quali anche strade, sale ed aree pubbliche. 

 

Le entrate extratributarie comprendono tutte le fonti di finanziamento del comune che non sono direttamente collegabili alla riscossione di 
tributi; comprendono  utili e profitti ricavati dall'erogazione dei servizi pubblici o dall'affitto di beni immobili comunali a soggetti terzi. Sono 
nel loro complesso cosi ripartiti:  

1. Proventi dei servizi pubblici 

2. Proventi dai beni dell'ente 

3. Interessi su anticipazioni e crediti 

4. Utili netti delle aziende speciali e partecipate, dividendi di società 

5. Proventi diversi 

 

Per una specifica analisi di dettaglio degli stessi si rinvia all'analisi del rendiconto della gestione 2017 approvato nel corso del 2018 
per conoscere i gettiti analiticamente incassati dall'ente, ed al bilancio di previsione del periodo di riferimento della presente 2018 che 
contiene anche le previsioni del 2019/2020, che sono state mantenute in linea con le risultanze consolidate a rendiconto e che nella 
previsione 2019 saranno indicate per il relativo triennio di riferimento. 

 
 
 

/wiki/Entrata_(bilancio_comunale)#Titolo_III_.7E_Entrate_extratributarie
/wiki/Tributo_(diritto)


  

  

 
ELENCO BENI IMMOBILI DELL'ENTE  

 
    
    

ELENCO IMMOBILI  
N Edificio Destinazione / utilizzo Ubicazione Dati Catastali  
1 Municipio Sede comunale Via I. Montemezzi, 17 Fg. 19, map. 329 
2 Magazzino Magazzino - deposito Via dellôIndustria Fg. 24, map. 641 
3 Cimitero Cimitero Via Garibaldi Fg. 19, map. B 
4 Campo calcio Forette e spogliatoi Impianti sportivi Via dellôArtigianato Fg. 6, map. 519 
5 Campo calcio Garibaldi e spogliatoi Impianti sportivi Via G. Garibaldi Fg. 19, map. 28 
6 Campo calcio Isolalta e spogliatoio Impianti sportivi Via Villafranca Fg. 8, map. 485 
7 Caserma carabinieri Stazione C.C. di Vigasio Viale Europa, 20 Fg. 20, map. 966 
8 Ex casa segretario A.T.E.R.(cessione diritto sup) C.so Vittorio Emanuele II°,18 Fg. 19, map.418, sub.17,18 
9 Scuola Infanzia ñTobaldiniò Attivit¨ didattica Via Villafranca, 76 Fg. 8, map. 484 
10 Pista per ciclismo Impianto sportivo Via Sinibaldi Fg. 6, map. 519,522 
11 Sala civica Isolalta varie Via Villafranca,40 Fg. 9, map. 114, sub.4 
12 Scuola primaria Attività didattica Viale Bassini, 4 Fg. 19, map. 1716 
13 Scuola Infanzia ñArcobalenoò Attivit¨ didattica Viale Bassini, 1 Fg. 19, map. 2049 
14 Scuola secondaria ñMontemezziò Attivit¨ didattica Viale Bassini,6 Fg. 19, map. 2099 
15 Ex scuola elementare - Forette varie Via San Martino, 14 Fg. 6 map. 548 
16 Fabbricato residenziale varie Via Villafranca,72 Fg. 4, map. 320 
17 Ex mulino non utilizzato Via I. Montemezzi Fg. 19, map. 1153 
18 Ex municipio A.T.E.R.(cessione diritto sup) C.so Vittorio Emanuele II°,16 Fg. 19, map. 232,261,418 
19 Unit¨ immobiliare ñLa Tendaò Comunit¨ alloggio Via Villafranca,37 Fg. 8, map. 366 
20 Circolo pensionati Sede Circolo pensionati/bar Via U. Foscolo,1 Fg. 20, map. 984 
21 Baita Alpini Sede A.N.A. Vigasio Piazza G. Falcone Fg. 24, map. 548 
22 Unità immobiliare Residenziale Via Cavour ,38 Fg. 24, map. 404 
23 Isola ecologica Centro raccolta rifiuti Via del Lavoro Fg. 24, map. 418 
24 Centro anziani Centro diurno per anziani Via Rizzotti 20/22 Fg. 24, map. 425, sub. 5 
25 Bocciodromo Impianti sportivi /bar Via D. Alighieri Fg. 15 map. 642 
26 Bar Alzeri Bar Via Alzeri,4 Fg. 15, map. 658 
27 Palazzetto Impianti sportivi Via Alzeri Fg. 15, map. 694 
28 Campo calcetto coperto Impianti sportivi Via Alzeri Fg. 15, map. 568 
29 Campi calcio Alzeri e spogliatoi Impianti sportivi Via Alzeri Fg. 15, map. 658 
30 Piastra Polivalente Impianti sportivi Via Alzeri Fg. 15, map. 658 

 
 
 
 



  

  

 
PROVENTI DELLA GESTIONE DEI BENI DELL'ENTE  

 

Per una specifica analisi di dettaglio degli stessi si rinvia all'analisi del rendiconto della gestione per quanto riguarda i gettiti 
analiticamente incassati dall'ente nel 2016 ed al bilancio di previsione del periodo di riferimento della presente per quanto riguarda le 
previsioni, mantenute in linea con le risultanze consolidate a rendiconto 2017 e 2018 attualmente ancora in esercizio. 

 
    

 

NOTE DEI PROVENTI DELLA GESTIONE DEI BENI DELL'ENTE  
 

Le entrate in conto capitale vanno invece a finanziare la spesa per infrastrutture e per l'acquisto di beni immobili, e per tutti i progetti di 
lungo termine che il comune intende realizzare nel suo territorio. L'andamento di questo lato delle entrate è più soggetto a variazioni che 
dipendono dalle scelte politiche della giunta comunale.  

 

Il Titolo  rappresenta il primo titolo delle entrate in conto capitale e raggruppa i ricavi derivanti dalla vendita di beni immobili del comune, 
eventuali trasferimenti da parte dello Stato per la realizzazione di infrastrutture o altri progetti e la riscossione di crediti accumulati. Può 
essere cosi sintetizzato analiticamente: 

 

1. Alienazione di beni patrimoniali 

2. Trasferimenti di capitale dallo Stato 

3. Trasferimenti di capitale dalla regione 

4. Trasferimenti di capitale da altri enti del settore pubblico 

5. Trasferimenti di capitale da altri soggetti 

6. Riscossione di crediti 

 
Per un'analisi specifica dei proventi si rinvia alla rendicontazione dell'esercizio 2017 già approvato e che sarà base di riferimento per le 
previsioni riferite al prossimo  triennio, ed alle delibere di programmazione triennale delle opere pubbliche. 
 



  

  

 
Relazione tra i proventi di oneri iscritti e lôattuabilit¨ degli strumenti urbanistici vigenti. 
Le previsioni annuali e pluriennali delle entrate saranno inserite nel bilancio 2019 che sarà approvato dalla Giunta e proposto al Consiglio entro 
i termini di legge per lôesercizio 2019 al quale si rinvia sin dôora, e la cui elaborazione di dettaglio sarà redatta  in coerenza  con lo  sviluppo 
dello strumento urbanistico  esistente. Gli introiti degli oneri di urbanizzazione saranno interamente destinati al finanziamento di spese in conto 
capitale, nei limiti del loro ammontare, per la realizzazione di alcune opere indicate nel programma  dei lavori  pubblici 2019/2020/2021, al 
quale si rinvia e per le manutenzioni del patrimonio comunale. Le previsioni di entrata allôatto della riscossione costituiranno autofinanziamento 
in senso proprio a destinazione vincolata.  Alla data della presente stesura non è stato ancora completamente predisposto il piano opere 
triennale 2019/2020/2021 si rinvia a quello vigente. 
 
Opere di urbanizzazione eseguite a scomputo nel triennio: entità ed opportunità.  
Le opere di urbanizzazione eseguite a scomputo nel triennio sono quelle previste nel programma triennale   finanziate  nel periodo di 
realizzazione e  realizzabili anche  in più annualità, fermi restando i vincoli imposti dal pareggio di bilancio finanziario vigente di anno in anno. 
 
Individuazione della quota dei proventi da destinare a manutenzione ordinaria del patrimonio e  motivazione della scelta.  
Non verranno previste somme derivanti da oneri di urbanizzazione tra le spese correnti da utilizzare  per la manutenzione ordinaria del 
patrimonio.  Le spese previste nel  titolo II in c/capitale, verranno effettuate  in ragione della corrispondente entrata che sarà incassata, e nel 
rispetto dei limiti imposti dal pareggio finanziario vigente dal 2017 che ha sostituito come regola di controllo economico il patto di stabilità.  
 
Altre considerazioni e vincoli.  
Per quanto concerne la destinazione dei proventi delle concessioni ex L. 10/1977, recante norme in materia di edificabilità  dei suoli,   si 
specifica che la maggior parte è destinata al finanziamento di lavori pubblici, mentre una parte è vincolata alle finalità di cui alla  L.R. 44/1987 
(edifici del culto), ed alla L.R. 41/1993  (destinazione per lôeliminazione delle barriere architettoniche). 

Per quanto riguarda lôutilizzo del patrimonio disponibile ¯ costante lo sforzo dellôamministrazione per un uso più razionale ed una 
maggiore redditività sociale dello stesso, non misurabile soltanto con incrementi di entrate ma anche in termini di riduzione o 
contenimento della spesa  e di maggiore beneficio per la collettività. 
 
 
. 
 

 
 

 
 
 
 
 



  

  

 
6.5 EQUILIBRI DELLA SITUAZIONE CORRENTE E GENERALI DI BILANCIO  

 
6.6 QUADRO GENERALE RIASSUNTIVO 201 9 2020 2021 

 
 

Per la verifica degli equilibri e del quadro generale riassuntivo si rinvia al bilancio di previsione 2019.  
 



  

  

7. COERENZA E COMPATIBILITÀ PRESENTE E FUTURA CON LE DISPOSIZIONI DEL PA REGGIO 
FINANZIARIO DI BILANCIO  E CON I VINCOLI DI FINANZA PUBBLICA.  
 

Dopo 17 anni di vigenza, dal 1° gennaio 2016  il patto di stabilità interno è stato sostituito con il nuovo vincolo del pareggio di bilancio di 

competenza finale. 

La novità è contenuta nei commi da 707 a 729 dell'articolo 1 della legge di Stabilità 2016 ed applica parzialmente le novità della legge 

243/2012 sul pareggio di bilancio costituzionale. Il nuovo pareggio di bilancio di competenza si applica a tutti i Comuni (compresi i quasi 

2mila con meno di mille abitanti, finora esclusi dal patto di stabilità), alle Province e Città metropolitane e alle Regioni. Sono assoggettati 

al pareggio anche i Comuni istituiti a seguito di fusione dopo il 2011; escluse le Unioni. Un saldo non negativo Il nuovo obbligo richiede di 

conseguire un saldo non negativo (anche paria zero) calcolato in termini di competenza fra le entrate finali (primi 5 titoli del bilancio 

armonizzato) e le spese finali (primi 3 titoli del nuovo bilancio). Tale saldo può essere eventualmente modificato dall'intervento della 

Regione. Non sono considerati nel saldo, gli stanziamenti di spesa del fondo crediti di dubbia esigibilità e dei fondi relativi ad 

accantonamenti destinati a confluire nel risultato di amministrazione. Ai fini del calcolo del saldo del pareggio le esclusioni sono limitate ai 

contributi ricevuti a valere sul fondo Imu Tasi  (comma 20) e alle spese sostenute dagli enti locali per interventi di edilizia scolastica. Per 

dimostrare la coerenza fra le previsioni del bilancio di previsione e il saldo programmatico, gli enti sono obbligati ad allegare un prospetto 

contenente le previsioni di competenza triennali rilevanti in sede di rendiconto. Con riferimento all'esercizio 2018, il prospetto sarà 

allegato al bilancio di previsione 2019. Con decreto del Mef sono state definite le modalità di monitoraggio e di certificazione finale. 

Restano confermati i meccanismi di flessibilità regionale e la possibilità di scambio di spazi a livello nazionale. Le Regioni potranno 

autorizzare gli enti locali del proprio territorio a peggiorare il saldo di competenza per consentire esclusivamente un aumento di spese in 

conto capitale, purchè sia garantito l'obiettivo complessivo a livello regionale mediante un contestuale miglioramento dei restanti enti 

locali della regione e della Regione stessa. Gli spazi finanziari ceduti dalla Regione sono assegnati tenendo conto prioritariamente delle 

richieste avanzate dai Comuni con meno di mille abitanti e dai comuni istituiti per fusione dopo il 2011. Gli enti locali dovranno inviare le 

richieste all'Anci, all'Upi, alle Regioni e alle Province autonome, entro il 15 aprile ed entro il 15 settembre; le Regioni e le Province 

autonome definiranno i saldi obiettivo rideterminati entro i termini perentori del 30 aprile e del 30 settembre. Le "code" dei vecchi patti 

entreranno a far parte del prospetto del pareggio degli anni 20162018, con effetti di riduzione e o di aumento del saldo (in caso di spazi 

ricevuti o ceduti nei due anni precedenti). Per la quota di spazi finanziari non soddisfatta tramite l'aiuto regionale gli enti locali potranno 



  

  

contare sullo scambio a livello nazionale: per cui gli enti che prevedono di conseguire un differenziale negativo (o positivo) rispetto al 

saldo "zero" fra entrate e spese finali, avranno la possibilità di richiedere (o cedere), gli spazi necessari (o eccedenti) per impegni di 

spesa in conto capitale. I dati andranno comunicati alla Ragioneria generale dello Stato entro il termine perentorio del 15 giugno; dopo di 

chè la Rgs, entro il 10 luglio, aggiorna gli obiettivi degli enti interessati dalla acquisizione e cessione di spazi finanziari per l'anno in corso 

e per il biennio successivo. L'acquisizione (o cessione) di spazi finanziari comporta il peggioramento (o miglioramento) dell'obiettivo dei 

due anni successivi per il 50% di quanto ricevuto (o ceduto). Si rilevano alcune modifiche rispetto al sistema sanzionatorio vigente per il 

patto di stabilità: l'ente non può impegnare spese correnti in misura superiore all'importo dell'anno precedente (e non del triennio 

precedente); la riduzione del 30% dei compensi degli amministratori è operata in riferimento agli importi per indennità di funzione e 

gettoni di presenza al 30 giugno 2014 anziché al 30 giugno 2010; scatta il blocco totale delle assunzioni del personale e il taglio 

dell'indennità di funzione e dei gettoni di presenza degli amministratori (queste ultime si applicano anche nel caso in cui la certificazione 

finale, pur attestando il conseguimento del saldo, risulti trasmessa dal commissario ad acta entro 60 giorni dal termine stabilito per 

l'approvazione del rendiconto). Inoltre in caso di elusioni, la sanzione pecuniaria fino a tre mensilità del trattamento retributivo, al netto 

degli oneri fiscali e previdenziali (oltre a quella che riguarda gli amministratori, pari fino ad un massimo di dieci volte l'indennità di carica 

percepita al momento di commissione dell'elusione) riguarda il responsabile amministrativo individuato dalla sezione giurisdizionale 

regionale della Corte dei conti (non più quindi solo il responsabile del servizio economico finanziario). Le fattispecie elusive dal 1° 

gennaio 2016 saranno accertate rispetto alla corretta applicazione dei principi contabili di cui al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 

118.  
 
 

Alla data del presente documento il comune sta attuando il costante monitoraggio del rispetto dei limiti imposti dal pareggio per 

l'esercizio in corso che è stato sino ad ora rispettato.  

Con riferimento allôesercizio in corso ed al triennio futuro, le previsioni delle entrate e delle spese, alle quali si rinvia,  saranno 

inserite tenendo in debita considerazione il rispetto delle disposizioni normative vigenti. 

Lôente non ha effettuato richieste di spazi orizzontali sino ad ora che possano incidere sulla gestione dellôesercizio 2019/2020/2021 . 

 

 

 



  

  

 



  

  

 

 

8. LINEE PROGRAMMATICHE DI MANDATO  
 

 

 

In ottemperanza a quanto prescritto dallôart. 46 comma 3 TUEL, con lôatto di Consiglio n. 14   del  20 giugno 

2015 sono state approvate le linee programmatiche del Programma di mandato per il periodo 2015 - 2020 . Tali 

linee verranno , nel corso del mandato amministrativo, monitorate e ritarate al fine di garantirne la realizzazione. 

Si sottolinea che la programmazione sarà  fortemente condizionata dalle norme in materia di patto di stabilità  

(pareggio) e dallôobbligo di dover presentare un bilancio di previsione gi¨ coerente con lôobiettivo di competenza  

del pareggio di bilancio (in precedenza del patto di stabilità) (artt. 30, 31 e 32 della Legge 12.11.2011 n. 183, come 

modificati dalla Legge 24.12.2012 n. 228). Tale obbligo ¯ stato riconfermato anche per lôanno in corso.  

 

Le Linee Programmatiche, che attengono a vari ambiti di intervento dellôEnte, sono state cos³ denominate: 

SCUOLA 

 Ampliamento polo scolastico, scuole primarie e secondaria, con realizzazione di un auditorium / teatro 

 Realizzazione tettoia di collegamento tra scuola primaria e secondaria 

 Rifacimento spogliatoi e rinnovamento finiture palestra esistente 

 Interventi di adeguamento alla scuola primaria, rinnovo dei servizi igienici (in corso di realizzazione), sostituzione infissi e porte interne 

 Installazione di fonti di energia rinnovabile presso gli edifici scolastici 

 Installazione di lavagne LIM   

 Potenziamento dei collegamenti ADSL già in dotazione alle scuole con internet ad alta velocità 

 Ricerca finanziamenti per la realizzazione nuova palestra per il plesso scolastico 

 

POLITICHE GIOVANILI  

 Proseguire e migliorare i servizi di refezione scolastica, i servizi educativi extrascolastici (custodia minori in orario extrascolastico) 

 Attivazione del portale dedicato ai Servizi scolastici on line (per gestione on line di rette, pagamenti ed informative su servizi scolastici) 

e relativo pagamento attraverso dei servizi con il sistema PAGO PA; 

 Sostenere e proseguire le attività del Consiglio Comunale dei Ragazzi e i suoi progetti (CCR) 



  

  

 Progetto Sport, festa intercomunale e laboratorio di cultura sportiva in collaborazione con il CONI e con la direzione didattica  

 Favorire gli scambi culturali dei ragazzi della scuola media e superiore con paesi di lingua inglese e altre, vacanze studio anche per 

mezzo di gemellaggi 

 Ampliamento della rete ñWI-FI Vigasioò con la realizzazione di nuove aree hot spot gratuite con internet ad alta velocit¨ 

 Sostenere le iniziative proposte dai giovani di Vigasio valorizzando gli artisti locali 

 Proseguire con il progetto ñCarta Giovaniò e adottare una card comunale per lôaccesso ai servizi comunali 

 Laboratorio permanente di attivit¨ manuali per adolescenti con lôaiuto degli artigiani del paese 

 Servizio Civile Nazionale per i giovani  

 Attivazione di un servizio con ñoperatori di stradaò per prevenire il disagio giovanile 

 Realizzazione centro di aggregazione giovanile con sala prove per gruppi musicali 

 Pista per skateboard 

 

ISTRUZIONE, CULTURA E TEMPO LIBERO  

 Favorire la costituzione di un caffè letterario 

 Laboratori di educazione civica e inclusione sociale 

 Realizzazione della biblioteca multimediale 

 Valorizzazione dei gruppi musicali e delle attività teatrali e della valenza storica locale 

 Serate culturali ñI gioved³ del libroò 

 Favorire la creazione della Fondazione culturale I. Montemezzi 

 E book - Pubblicazione del libro sui personaggi di Vigasio 

 Borse studio, forum giovani, corsi, mostre, promozione di eventi  

 Collaborazione con tutte le associazioni presenti sul territorio 

 

SOCIALE 

 Attivazione e apertura del centro diurno per anziani ñQuercia Anticaò 

 Sostegno e collaborazione con le cooperative ñSolidariet¨ò e ñCamminiamo insiemeò 

 Aiuti alle famiglie in gravi difficoltà economiche: buono acquisto libri scolastici, fornitura borse spese alimentare 

 Progetto ñil pane quotidianoò: distribuzione pasti gratuiti per i meno fortunati 

 Sportello lavoro in collaborazione con la Provincia e società specializzate 

 Attivazione convenzione ñJob for youò per la promozione del lavoro in collaborazione con la Provincia 

 Progetti lavorativi comunali (anche attraverso finanziamenti Regionali) rivolti a persone inoccupate e in difficoltà economica 

 Potenziare i progetti per la neo genitorialità:  



  

  

a) Ostetrica a domicilio 

b) Corsi pre-parto 

c) Neo papà 

d) Tavoli tematici per formazione genitori 

 Migliorare i seguenti servizi: 

a) Trasporto anziani ï taxi bus argento  

b) Centro ascolto San Vincenzo 

c) Centro Prelievi  

d) Ludoteca (3-10 anni) e ampliamento per ragazzi da 10  a 14 anni 

e) Servizio pedibus 

f) Spazio famiglia  

g) Spazio mamma 

h) Farmacia Comunale 

i) Servizio di protezione civile 

 Creazione dei comitati di quartiere per incontri periodici finalizzati ad un dialogo e confronto costruttivo e continuo con i cittadini 

 Verifica della sostenibilità di progetti di SOCIAL HOUSING e COHOUSING relativamente agli immobili di proprietà comunale 

 Migliorare il servizio domiciliare anziani e disabili 

 Favorire la nascita di una attività commerciale dove inserire situazioni di handicap o disagio sociale 

 Potenziare la collaborazione con lôEmporio della Solidariet¨ intercomunale  

 Creazione della Banca del Tempo 

 

SPORT 

 Realizzazione palazzina polifunzionale a servizio degli impianti sportivi Alzeri con spazi dôincontro, sala riunioni per le società sportive, 

sala di rappresentanza e locali per servizi accessori 

 Manutenzione agli spogliatoi e alle strutture dei campi sportivi comunali 

 Conversione degli edifici sportivi alle energie rinnovabili 

 Promozione delle attività sportive con gli Istituti scolastici 

 Incentivazione e agevolazione alle attività sportive dei ragazzi 

 Copertura campo da bocce circolo pensionati 

 Favorire la costituzione di una polisportiva 

 Aree attrezzate per la pratica del Work Out 

 Studio di fattibilità per la realizzazione di nuovi campi da tennis e/o riqualificazione campo esistente 



  

  

 

URBANISTICA E ARREDO URBANO  

 Dare attuazione allôaccordo gi¨ definito con District Park in cambio della realizzazione dellôampliamento del polo scolastico per 

3.000.000 di euro, della realizzazione della tangenziale ovest e del casello autostradale sulla A22.  

 Ampliamento della rete delle piste ciclabili comunali e intercomunali con lo studio di fattibilit¨ per lôutilizzo della linea ferroviaria 

dismessa ed i possibili collegamenti tra quelle esistenti 

 Promozione dellôutilizzo delle fonti di energie rinnovabili con la riduzione degli oneri comunali sulle costruzioni  

 Riqualificazione aree verdi comunali con lôintegrazione di giochi, arredo urbano e barbecue  

 Realizzazione di aree verdi per cani 

 Rilevamento dei bisogni di aree PEEP per alloggi di edilizia agevolata e convenzionata 

 Nuovo parco urbano tra via Verdi e via Cavour 

 Definire gli accordi per lôultimazione delle opere di urbanizzazione del ñGreen Villageò 

 Stabilire gli accordi e definire fattibilit¨ e sostenibilit¨ dellôAutodromo del Veneto come opportunità lavorativa per i cittadini, per le 

imprese e per i commercianti, nel rispetto prioritario della infrastrutturazione stradale del territorio comunale 

 

AMBIENTE ECOLOGIA E TUTELA DEL TERRITORIO  

 Tutela dei parchi ñOasi del Tartarello, della Baldona e del Finilettoò e loro valorizzazione con progetti didattici di istruzione e 

sensibilizzazione  

 Studio di fattibilit¨ del Parco Urbano della ñFilandaò con lôutilizzo dellôarea della ferrovia esistente 

 Studio di fattibilità del percorso della salute lungo il fiume Tartaro in zona Alzeri 

 Sollecitare ed agire sugli enti competenti per la costruzione di un nuovo depuratore  

 Riduzione della tariffa rifiuti mediante lôintroduzione della modalit¨ a ñsvuotamentoò o a ñpesaturaò in accordo e collaborazione con il 

gestore Esacom 

 Miglioramento del servizio offerto dallôIsola Ecologica con ampliamento della tipologia dei rifiuti conferibili, lôestensione dellôorario e dei 

giorni di apertura 

 Vigilanza e controllo abbandono rifiuti per il territorio 

 

 Vigilanza, controllo e coinvolgimento dei cittadini sulla problematica delle deiezioni dei cani 

 Interventi tesi alla soluzione degli allagamenti causati da eventi meteorologici 

 

ASSOCIAZIONI  

 Favorire le attività e le iniziative proposte dalle associazioni 



  

  

 Costituzione della consulta delle associazioni 

 Aggiornamento al portale on line di coordinamento degli eventi, informativo e di gestione degli impianti sportivi comunali in relazione 

alle attività delle associazioni sportive. 

 Promuovere i soggiorni estivi per gli anziani 

 Istituzione della banca del tempo e registro dei volontari per attività retribuite tramite decurtazione delle imposte (d.l. 133/14 art. 24 

convertito dalla 164/2014) 

 Rivitalizzare le feste e sagre tradizionali (S. Michele, Campagnamagra, sagra Forette, Isolalta e altre) 

 Istituire la giornata delle associazioni 

 

NUOVE TECNOLOGIE  

 Rinnovo e incremento dei servizi ottenibili dal sito internet del comune 

 Adozione di applicazioni innovative per i servizi erogati dal comune, smart city 

 Realizzazione di un sito internet ï portale per la gestione dei servizi GSI, delle palestre comunali e degli eventi, manifestazioni 

 Rinnovo delle attrezzature informatiche, hardware e software del comune  

 

STRADE, VIABILITAô E LAVORI PUBBLICI 

 Realizzazione rotatoria delle cinque strade 

 Riqualificazione del centro di Vigasio, via Roma, Corso Garibaldi, Corso Vittorio Emanuele 

 Rinnovo facciate e manutenzioni cimitero con installazione videosorveglianza 

 Tombinamento fossato di Via Asilo e del fosso Gambalon nel tratto delle scuole in collaborazione con il Consorzio di Bonifica 

 Abbattimento barriere architettoniche 

 Realizzazione marciapiede via Mazzini 

 Individuazione di nuovi parcheggi in via Verdi 

 Restauro dellôorgano della chiesa parrocchiale di Vigasio 

 Rifacimento illuminazione pubblica con lampioni a LED a basso consumo energetico 

 Spostamento antenna telefonica di via Alzeri 

 Ricerca finanziamenti per il restauro dellôex molino Bercelli 

 Ricerca finanziamenti per la realizzazione del ponte sul Tartaro a servizio della zona Alzeri 

 

ATTIVITAô ECONOMICHE 

 Promozione di eventi, manifestazioni e attività ricreative nel centro con il coinvolgimento degli esercizi commerciali 

 Rivitalizzazione del centro del capoluogo con ampliamento del mercato settimanale 



  

  

 Mercatini dellôantiquariato 

 Bancarelle del libro 

 

 Sostegno alla organizzazione della sfilata carnevalesca, delle maschere locali e del comitato carnevale 

 Favorire la riqualificazione del centro storico 

 Favorire e sostenere le associazioni di categoria locali 

 Posa della fibra ottica per dotare il territorio di internet ad alta velocità 

 

AGRICOLTURA  

 Manutenzione strade bianche e della viabilità rurale 

 Installazione lampioni negli incroci e nelle località isolate e rurali 

 Costituzione del centro di consegna dei rifiuti agricoli presso lôisola ecologica 

 Estensione rete gas nelle zone rurali sprovviste 

 Costituire la consulta per la redazione delle ordinanze sulle tematiche agricole 

 Asfaltatura delle strade bianche  (Via S. Bernardino e altre) 

 Studio di una regolamentazione nel Piano degli Interventi per le serre ed altre strutture ad uso agricolo ï zootecnico  

 

SICUREZZA TRASPORTI VIGILANZA  

 Pattugliamento serale contro i furti per mezzo di accordo con i vigili, forze dellôordine e altri soggetti  

 Installazione di sistemi di rallentamento dei veicoli, dossi, segnalatori di velocità ecc. 

 Ampliamento dellôimpianto di video sorveglianza nei punti sensibili del territorio 

 Migliorare la collaborazione con la protezione civile 

 Coinvolgimento della Provincia per il potenziamento del servizio di trasporto pubblico da e per Verona 

 Incremento del controllo del territorio da parte della polizia municipale 

 

FORETTE 

 Riqualificazione e messa in sicurezza dellôarea adiacente via Custoza e la piastra polivalente 

 Installazione di sistemi di rallentamento dei veicoli, dossi, segnalatori di velocità 

 Tutela dellôoasi della Baldona 

 Asfaltatura di via San Martino 

 Riqualificazione delle aree verdi e dei giardini comunali con nuovo arredo urbano   

 Favorire la realizzazione di una struttura polivalente nellôarea degli impianti sportivi 



  

  

 Realizzazione di unôarea di libero accesso da adibire al gioco del calcio 

 Marciapiede di collegamento tra via Solferino e via Custoza 

 Promuovere, favorire e collaborare con tutte le realtà associative e aggregative della frazione 

 Ampliamento della rete Wi-Fi Vigasio in altre aree della frazione con internet gratuito 

 Ricerca finanziamenti per la riqualificazione del sagrato della Chiesa con nuovi parcheggi 

 

ISOLALTA  

 Ampliamento dei servizi medici generali presso lôambulatorio 

 Sostegno alle esigenze ed alle richieste della scuola dellôinfanzia ñDon Carmelo Tobaldiniò 

 Completamento viabilità e sottoservizi di via Edith Stein 

 

 Coinvolgimento della Provincia per il potenziamento del servizio di trasporto pubblico 

 Promuovere, favorire e collaborare con tutte le realtà associative e aggregative della frazione 

 Completamento giardino pubblico di collegamento tra la piastra polivalente e via Papa Giovanni Paolo II  con la realizzazione di un 

percorso della salute, area gioco calcio e arredo urbano 

 Ampliamento della rete Wi-Fi Vigasio in altre aree della frazione con internet gratuito 

 Installazione di sistemi di rallentamento dei veicoli, dossi, segnalatori di velocità 

 Studio di fattibilità del collegamento di via Isolalta Forette con il centro della frazione 

 

 

Fermo restando che tutta lôattivit¨ amministrativa sar¨ svolta in modo che siano assicurati il buon andamento e la imparzialità 
dellôamministrazione cos³ come prescrive lôart. 97 della Costituzione Repubblicana, per perseguire i fini determinati dalla legge e sar¨ 
retta da criteri di economicità, di efficienza, di imparzialità, di pubblicità e di trasparenza secondo le modalità previste dalla legge e dalle 
altre disposizioni che disciplinano singoli procedimenti, nonch® dai principi dellôordinamento comunitario cos³ come prescrive lôart. 1 della 
legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modificazioni, particolare attenzione sarà riservata: 

 

SETTORI DI ATTIVITÀ AZIONI DA SVOLGERE PROGETTI DA REALIZZARE  



  

  

SETTORI DI ATTIVITÀ AZIONI DA SVOLGERE PROGETTI DA REALIZZARE  

SCUOLA  

 Dare centralità alla scuola pubblica e 
paritaria attraverso il sostegno 
econo-mico, il potenziamento dei servizi 
scola-stici ed extrascolastici ed il 
finanziamento dei progetti e delle 
iniziative didattiche concordate con 
ƭΩƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎŀΦ 
 

 Attuare un programma di manutenzione 
straordinaria agli edifici scolastici. 

 

 Ricercare risorse e finanziamenti 
attra-verso Enti Pubblici o soggetti privati 
per ampliare il polo scolastico. 

 Ampliamento polo scolastico 

 Manutenzione agli edifici scolastici 

 Tettoie agli ingressi 

 Potenziamento della dotazione 
tecno-logica, LIM e INTERNET 

 

POLITICHE 
 GIOVANILI 

 Promuovere un insieme di interventi ed 
iniziative per valorizzare i giovani e le loro 
peculiarità, generare aggregazioni, 
interessi ed esperienze formative. 
 

 Rispondere alle tematiche inerenti i disagi 
giovanili  

 Progetti con il CONI per le attività 
afferenti lo sport, la scuola ed i giovani 

 tǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ƭΩǳǎƻ ŘŜƭƭŀ /ŀǊǘŀ DƛƻǾŀƴƛ 
 Banca del tempo libero  
 Ampliamento rete WI-FI ed HOT SPOT 
pubblica 

 !ǊŜŜ ŀǘǘǊŜȊȊŀǘŜ ǇŜǊ ƭƻ ǎǇƻǊǘ ŀƭƭΩŀǇŜǊǘƻ 

ISTRUZIONE 
 CULTURA  

TEMPO LIBERO 
E SPORT  

 Favorire, promuovere e sostenere le 
tradizioni locali, le attività culturali e le 
realtà associative e aggregative che 
interessano la comunità.   

 Aula studio per studenti 

 Caffè letterario 

 Laboratori di educazione civica 

 Fondazione I. Montemezzi 

 Borse studio 
 Serate Culturali 

 Manutenzione agli impianti sportivi 

 !ǊŜŜ ŀǘǘǊŜȊȊŀǘŜ ǇŜǊ ƭƻ ǎǇƻǊǘ ŀƭƭΩŀǇŜǊǘƻ 

 Nuova palazzina polifunzionale 

SOCIALE 

 Affrontare le problematiche sociali con la 
prosecuzione, il miglioramento e 
ƭΩŀǘǘƛǾŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǎŜǊǾƛȊƛ Ŝ ƛƴƛȊƛŀǘƛǾŜ ŎƘŜ 
rispondano ai bisogni primari dei cittadini 
nelle molteplici caratterizzazioni e 
problematiche.   

 Attivazione del centro diurno anziani 

 Trasporto anziani, taxi bus argento 

 Sportello lavoro e JOB FOR YOU  

 Iniziative per la neo genitorialità 

 Centro Ascolto 

 Ludoteca 

 Spazio mamma e spazio famiglia 

 Emporio della solidarietà 

 Banca del tempo 



  

  

SETTORI DI ATTIVITÀ AZIONI DA SVOLGERE PROGETTI DA REALIZZARE  

 Servizi a domicilio 

TERRITORIO 
URBANISTICA 

 Completare lo strumento urbanistico 
secondo le direttive regionali mediante 
ƭΩŀǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ Ǉƛŀƴƻ ŘŜƎƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛΦ 

 

 5ŀǊŜ ŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩŀŎŎƻǊŘƻ 
pubblico-ǇǊƛǾŀǘƻ ǊŜƭŀǘƛǾƻ ƛƭ άǇŀǊŎƻ ŘŜƭƭŀ 
ƭƻƎƛǎǘƛŎŀ ŀǾŀƴȊŀǘŀέΦ 

 Formazione del Piano degli Interventi 

 Pianificazione di nuova viabilità 

 Completamento ed integrazione delle 
dotazioni di servizi, standard, opere e 
arredo urbano nelle aree urbanizzate. 

 Piani PEEP e/o SOCIAL HOUSING  

LAVORI PUBBLICI 

 Attuare un programma di manutenzione 
costante del patrimonio immobiliare, 
delle strade, dei parchi ed in generale dei 
beni del comune. 
 

 Realizzare opere, interventi e immobili 
destinati alla collettività. 

 
 Ricercare finanziamenti, risorse o 
partnership con enti pubblici e soggetti 
privati per finalizzarli alla realizzazione di 
opere pubbliche. 

 Realizzazione rotatoria cinque strade 

 Abbattimento barriere architettoniche 

 Ampliamento rete ciclabili 

 Riqualificazione viabilità 

 Realizzazione di parchi urbani 

 Manutenzione, recupero e 
trasforma-zione di immobili comunali 

 Manutenzione strade bianche e rurali 

 Estensione reti tecnologiche 

 Rinnovo e integrazione illuminazione 
pubblica 

ECOLOGIA  
AMBIENTE 

 Salvaguardia delle matrici ambientali, dei 
siti, delle aree e delle specie che 
ca-ratterizzano il territorio. 
 

 Sensibilizzazione ed informazione della 
collettività sulle tematiche ambientali. 

 

 Attuazione di misure, servizi ed interventi 
tesi al risparmio energetico, alla 
ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭƛǘŁ Ŝ ŀƭƭŀ ǘǳǘŜƭŀ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΦ 

 Nuovo depuratore e rete fognaria 

 Individuazione dei parchi naturalistici 

 Vigilanza e controlli territoriali 

 Potenziamento isola ecologica 

 Informazione e sensibilizzazione 
didattica per le scuole 

 Interventi sulla rete acque meteoriche 

 Percorsi delle salute, pedonali e 
ciclabili 

 Conversione immobili alle rinnovabili 
con interventi tesi al risparmio 
energetico. 



  

  

SETTORI DI ATTIVITÀ AZIONI DA SVOLGERE PROGETTI DA REALIZZARE  

ASSOCIAZIONI 
 

REALTAô ECONOMICHE 
E PRODUTTIVE 

 Favorire le attività e le iniziative proposte 
dalle realtà economiche, produttive ed 
associative del territorio 

 Sito internet dedicato alle associazioni 
(realizzato) 

 Banca dei volontari 

 Promozione di eventi e attività per 
rivitalizzare il centro storico 

 Fibra ottica ed internet ad alta velocità 

 Incremento servizi telematici 

 Rimodulazione tariffa rifiuti 

SICUREZZA 
VIGILANZA  

E TRASPORTI 
 

 Incrementare i servizi di sorveglianza e 
controllo del territorio per la tutela della 
ǇŜǊǎƻƴŀ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ǇǊƛǾŀǘƻ Ŝ ǇǳōōƭƛŎƻΦ 
 

 Incrementare i servizi di mobilità pubblica 
ed i collegamenti urbani ed extraurbani 

 Posa nuova videosorveglianza 

 Interventi sulla viabilità 

 ±ƛƎƛƭŀƴȊŀ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ Ŏƻƴ ƭΩŀǳǎƛƭƛƻ ŜŘ 
il coordinamento della polizia 
muni-ŎƛǇŀƭŜ Ŝ ƭŜ ŦƻǊȊŜ ŘŜƭƭΩƻǊŘƛƴŜ 

 Potenziamento trasporto pubblico in 
collaborazione con la Provincia 
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SEZIONE  OPERATIVA 

 

10. LA SEZIONE OPERATIVA  
 

La Sezione Operativa (SeO) ha carattere generale, contenuto programmatico e costituisce lo strumento a supporto del processo di 

previsione definito sulla base degli indirizzi generali e degli obiettivi strategici fissati nella Sezione Strategica del DUP. In particolare, la 

Sezione Operativa contiene la programmazione operativa dellôente avendo a riferimento un arco temporale sia annuale che pluriennale. Il 

contenuto della Sezione Operativa, predisposto in base alle previsioni ed agli obiettivi fissati nella Sezione Strategica, costituisce guida e 

vincolo ai processi di redazione dei documenti contabili di previsione dellôente. 

La Sezione operativa del documento unico di programmazione è composta da una parte descrittiva che individua, per ogni singolo 

programma della missione, i progetti/interventi che lôente intende realizzare per conseguire gli obiettivi strategici definiti nella Sezione 

Strategica; e da una parte contabile nella quale per ogni programma di ciascuna missione sono individuate le risorse finanziarie, sia in 

termini di competenza che di cassa, della manovra di bilancio. 

Gli obiettivi individuati per ogni programma rappresentano la declinazione annuale e pluriennale degli obiettivi strategici, 

costituiscono indirizzo vincolante per i successivi atti di programmazione, in applicazione del principio della coerenza tra i documenti di 

programmazione. 

Nella costruzione, formulazione e approvazione dei programmi si svolge lôattivit¨ di definizione delle scelte ñpoliticheò che ¯ propria 

del massimo organo elettivo preposto allôindirizzo e al controllo. Si devono esprimere con chiarezza le decisioni politiche che 

caratterizzano lôente e lôimpatto economico, finanziario e sociale che avranno. 

Nelle pagine successive viene riportata la ripartizione dei programmi/progetti e degli interventi suddivisi per missione di Bilancio, in 

particolare: 

Å la colonna ñAMBITO STRATEGICOò indica il progetto strategico (durata triennale/quinquennale); 

Å la colonna ñAMBITO OPERATIVOò indica lôintervento (azione annuale annuale/triennale). 

 
Per completare il sistema informativo, nella Sezione Operativa si comprende la programmazione in materia di lavori pubblici, 

personale e patrimonio. La realizzazione dei lavori pubblici degli enti locali deve essere svolta in conformità ad un programma triennale e 



  

  

ai suoi aggiornamenti annuali che sono ricompresi nella Sezione Operativa del DUP. I lavori da realizzare nel primo anno del triennio 

sono compresi nellôelenco annuale che costituisce il documento di previsione per gli investimenti in lavori pubblici e il loro finanziamento. 

La Sezione operativa, in analogia alle modalità di compilazione della precedente Relazione Previsionale e Programmatica, esprime 

gli indirizzi di politica generale. 

Anche con i nuovi strumenti di programmazione, pur non essendone  formalmente obbligato, l'Ente definisce e dettaglia i 

programmi mediante lo strumento del PEG. 

Amministrazione, funzionamento e supporto, tecnico, operativo e gestionale alle attività deliberative degli organi istituzionali e per il 
coordinamento generale amministrativo. Comprende le spese relative: allo svolgimento delle attività affidate al Segretario Generale  o 
che non rientrano nella specifica competenza di altri settori; alla raccolta e diffusione di leggi e documentazioni di carattere generale 
concernenti l'attività dell'ente; alla rielaborazione di studi su materie non demandate ai singoli settori; a tutte le attività del protocollo 
generale, incluse la registrazione ed archiviazione degli atti degli uffici dell'ente e della corrispondenza in arrivo ed in partenza.  

 
 
Amministrazione e funzionamento dei servizi per la programmazione economica e finanziaria in generale. Comprende le spese per la 
formulazione, il coordinamento e il monitoraggio dei piani e dei programmi economici e finanziari in generale, per la gestione dei servizi 
di tesoreria, del bilancio, di revisione contabile e di contabilità ai fini degli adempimenti fiscali obbligatori per le attività svolte dall'ente. 
Amministrazione e funzionamento delle attivit¨ del provveditorato per lôapprovvigionamento dei beni mobili e di consumo nonché dei 
servizi di uso generale necessari al funzionamento dellôente.  
Comprende le spese per incremento di attività finanziarie (titolo 3 della spesa) non direttamente attribuibili a specifiche missioni di 
spesa.  
Sono incluse altres³ le spese per le attivit¨ di coordinamento svolte dallôente per la gestione delle societ¨ partecipate, sia in relazione ai 
criteri di gestione e valutazione delle attivit¨ svolte mediante le suddette societ¨, sia in relazione allôanalisi dei relativi documenti di 
bilancio per le attivit¨ di programmazione e controllo dellôente, qualora la spesa per tali societ¨ partecipate non sia direttamente  
 
 

Amministrazione e funzionamento dei servizi fiscali, per l'accertamento e la riscossione dei tributi, anche in relazione alle attività di 
contrasto all'evasione e all'elusione fiscale, di competenza dell'ente. Comprende le spese relative ai rimborsi dôimposta. Comprende 
le spese per i contratti di servizio con le società e gli enti concessionari della riscossione dei tributi, e, in generale, per il controllo 
della gestione per i tributi dati in concessione. Comprende le spese per la gestione del contenzioso in materia tributaria. Comprende 
le spese per le attività di studio e di ricerca in ordine alla fiscalità dell'ente, di elaborazione delle informazioni e di riscontro della 
capacità contributiva, di progettazione delle procedure e delle risorse informatiche relative ai servizi fiscali e tributari, e della 
gestione dei relativi archivi informativi. Comprende le spese per le attività catastali.  

 

 



  

  

Amministrazione e funzionamento del servizio di gestione del patrimonio dell'ente. Comprende le spese per la gestione 
amministrativa dei beni immobili patrimoniali e demaniali, le procedure di alienazione, le valutazioni di convenienza e le procedure 
tecnico-amministrative, le stime e i computi relativi ad affittanze attive e passive. Comprende le spese per la tenuta degli inventari, la 
predisposizione e lôaggiornamento di un sistema informativo per la rilevazione delle unit¨ immobiliari e dei principali dati tecnici ed 
economici relativi allôutilizzazione del patrimonio e del demanio di competenza dell'ente. Non comprende le spese per la 
razionalizzazione e la valorizzazione del patrimonio di edilizia residenziale pubblica.  

Comprende le spese per gli interventi, di programmazione, progettazione, realizzazione e di manutenzione ordinaria e 
straordinaria, programmati dall'ente nel campo delle opere pubbliche  
 

Amministrazione e funzionamento dell'anagrafe e dei registri di stato civile. Comprende le spese per la tenuta e l'aggiornamento 
dei registri della popolazione residente e dell'A.I.R.E. (Anagrafe Italiani Residenti all'Estero), il rilascio di certificati anagrafici e carte 
d'identità, l'effettuazione di tutti gli atti previsti dall'ordinamento anagrafico, quali l'archivio delle schede anagrafiche individuali, di  
famiglia, di convivenza, certificati storici; le spese per la registrazione degli eventi di nascita, matrimonio, morte e cittadinanza e  
varie modifiche dei registri di stato civile. Comprende le spese per notifiche e accertamenti domiciliari effettuati in relazione ai  
servizi demografici. Amministrazione e funzionamento dei servizi per l'aggiornamento delle liste elettorali, il rilascio dei certificati  
di iscrizione alle liste elettorali, l'aggiornamento degli albi dei presidenti di seggio e degli scrutatori. Comprende le spese per  
consultazioni elettorali e popolari.  

 

 
Linea programmatica:     1  Servizi istituzionali, generali e di gestione  

 

Amministrazione Generale  
 
RESPONSABILI SIGNORI:  Segretario Comunale e responsabile P.O. affari generali Morelato Sabina.  
ASSESSORATO: Affari generali e Sindaco. 
3.4.1 ï Descrizione del programma:  il programma tende a sviluppare e potenziare lôorganizzazione comunale, al fine di conseguire maggiore 
produttivit¨, efficienza e risposta alle domande dellôutenza e per migliorare il servizio reso alla collettività. Include tutte quelle attività e gestioni 
relative ai servizi dellôamministrazione generale, che in molti casi, svolgono funzioni di supporto. Trattasi in particolare delle attività di 
rappresentanza, informazione e pubbliche relazioni, della segreteria generale, degli organi istituzionali, della gestione giuridica del personale, 
dello sviluppo organizzativo, dellôattivit¨ contrattuale. Sono comunque inseriti nel programma i seguenti servizi: Segreteria e contratti, 
protocollo e corrispondenza,   assistenza agli organi istituzionali, gestione giuridica del personale, gestione inserimento su portale Web per la 
parte  specifica attinente allôaggiornamento del  sito istituzionale dellôente . 



  

  

3.4.2. ï Motivazione delle scelte  
Le scelte saranno finalizzate al raggiungimento di unôorganizzazione efficiente, efficace e rispondente sia alle esigenze della cittadinanza che 
dellôAmministrazione. Per le attivit¨ di rappresentanza, informazione e pubbliche relazioni, la scelta ¯ quella di supportare le iniziative 
promosse dallôAmministrazione comunale di concerto con il segretario, mediante le attivit¨ che favoriscono lôavvicinamento della comunità alle 
istituzioni locali. Per il servizio corrispondenza e protocollo, segreteria e contratti le scelte del programma sono volte a realizzare le necessità 
gestionali legate al buon funzionamento. Per i servizi di aggiornamento del portale web comunale, le scelte sono direttamente connesse allo 
sviluppo e costante aggiornamento per provvedere  allôevoluzione dei servizi resi alla comunit¨ nonch® allôimmediatezza e trasparenza dei 
rapporti con il cittadino. Per lôassistenza agli organi istituzionali, la scelta sar¨ di assicurare, sotto la direzione del Segretario comunale, in 
servizio convenzionato, un valido supporto di conoscenze al Sindaco, alla Giunta ed al Consiglio. Per la gestione del personale e sviluppo 
organizzativo, le scelte discendono dalla necessit¨ di supportare lôattivit¨ conseguente alla gestione giudico-amministrativa del personale, sia 
con riguardo ai compiti dôistituto (contrattazione decentrata integrativa, ferie, permessi servizio mensa, ecc.), sia con riferimento alla necessità 
di aggiornamento e formazione professionale del personale,  per il miglioramento delle condizioni di efficienza ed efficacia della struttura 
organizzativa. 
3.4.3. ï Finalità da conseguire   
Si punter¨ a conseguire il miglioramento costante  dei servizi di gestione dellôEnte. Le finalit¨ che sôintendono conseguire con il presente 
programma sono riconducibili al buon andamento sempre migliorabile dei servizi innanzi ricordati ed in particolare: 
- per la segreteria generale e lôassistenza agli organi istituzionali, lôobiettivo ¯ quello di un ulteriore costante miglioramento dei servizi effettuati;  
- per la gestione delle competenze istituzionali del settore del personale, obiettivo del presente programma è di accrescere i livelli di efficacia, 
efficienza ed economicità della gestione in tutta la struttura organizzativa, mediante le direttive impartite dal Segretario e dallôAmministrazione.  
- costante miglioramento dellôattivit¨ contrattuale, comprensiva dellôassistenza al segretario comunale nella stesura, stipula, registrazione e 
trascrizione dei vari contratti dellôEnte e dei documenti amministrativi comunali. 
3.4.3.1 ï Investimento  
Verr¨ continuamente aggiornata, in linea con lôevoluzione tecnologica,  la dotazione strumentale esistente e quella di pi½ recente  
acquisizione  per altri interventi si rinvia allôanalisi del programma opere pubbliche triennale 
3.4.3.2 ï Erog azione di servizi di consumo  
I servizi di consumo saranno sviluppati e gestiti  per garantire una maggiore risposta alle richieste pubbliche.  
3.4.4. ï Risorse umane da impiegare  
In sintonia con lôelenco delle attivit¨ ricomprese nella descrizione del programma, le risorse umane impiegate saranno quelle che, nella 
dotazione organica del personale dipendente e negli atti organizzativi adottati, sono associate ai servizi richiamati.  
Segretario comunale - Morelato Sabina ï  Marastoni Cristiano ï Fadini  Andrea.  
Le risorse umane impiegate saranno quelle della dotazione organica dipendente dellôente. 
3.4.5. ï Risorse strumentali da utilizzare  
Le risorse strumentali impiegate saranno quelle attualmente già disponibili  e le eventuali,  nuove risorse strumentali, che  nel corso 
dellôesercizio verranno  acquisite per la realizzazione dei fini programmatici. 
3.4.6. ï Coerenza con il/i piano/i regionale/i di settore  
Il programma verrà svolto in coerenza con i piani regionali di settore resi noti allôEnte, dalle vigenti normative o dalle deliberazioni adottate 
dallôente. 



  

  

Per i dettagli economici specifici dellôarea si rinvia anche alla lettura della delibera di approvazione del piano esecutivo di gestione 2018 
adottata dalla Giunta. 
 
Gestione Economico Finanziaria dellôEnte 
 
 
RESPONSABILI SIGNORI: Responsabile P.O. area economico finanziaria Margotto dott. Carlo. 
ASSESSORATO: Sindaco e consigliere delegato . 
3.4.1 ï Descrizione del programma:  il programma mira a perfezionare durante il triennio lôorganizzazione del servizio istituito 
allôaccertamento delle entrate comunali, prevedendo nel contempo la possibilit¨ di reperire ove possibile nuove risorse e fonti di finanziamento 
per lôente. Sono comunque inseriti nel programma i seguenti servizi: contabile,  finanziario, paghe,  economato,  tributi e commercio. 
Coordinamento degli uffici comunali nella gestione  del CED in generale con ausilio di assistenza tecnica esterna e nello specifico per la parte 
di aggiornamento di specifica attinenza dellôarea. 
3.4.2. ï Motivazione delle scelte  
Le scelte  mireranno  a realizzare  interamente in primo luogo tutti  i gettiti  dôentrata  previsti nel bilancio, per  disporre delle risorse 
necessarie alla  gestione programmatica complessiva dellôEnte, e punteranno altres³ al reperimento delle somme necessarie per realizzare 
sotto il profilo di spesa, le opere previste dallôAmministrazione comunale durante il triennio. 
Per il servizio finanziario ed economato, le scelte effettuate sono legate alla necessità di una rigorosa realistica ed attenta programmazione 
economico-finanziaria, nonch® di unôefficace ed efficiente gestione del bilancio in tutte le sue fasi periodiche, al fine di garantire un andamento 
della gestione funzionale e rispettoso delle regole sul patto di stabilità, in linea con i principi della normativa vigente in materia di spending 
review e con gli obiettivi posti dallôAmministrazione. Sar¨ inoltre curato e proseguito il costante aggiornamento della nuova contabilità 
armonizzata, sino ad ora in corso secondo le disposizioni normative vigenti.  Sar¨ adeguato nellôesercizio 2019 il sistema SIOPE secondo le 
indicazioni in corso di comunicazione che decorreranno dal 1 gennaio 2019. Per lôarea tributi si agir¨ per garantire il totale integrale  incasso 
delle somme dovute dai contribuenti come previsto dalle normative tributarie vigenti con riferimento alle tasse ed imposte comunali. Per il 
servizio commercio si attiveranno tutte le iniziative finalizzate allôottimizzazione e distribuzione delle attività sul territorio e si darà celerità nelle 
risposte allôutenza interessata al settore.   Per i servizi informatici in generale e specifici  per la gestione dellôarea, le scelte saranno 
direttamente  mirate allo sviluppo costante delle tecnologie informatiche che velocizzino i tempi di risposta in linea sia con lôevoluzione 
normativa sia con lôevoluzione dei servizi resi alla comunit¨ garantendo immediatezza e trasparenza dei rapporti con il cittadino cliente. 
 3.4.3. ï Finalità da con seguire   
Si pone come obiettivo da conseguire lôincasso, entro la fine di ogni esercizio dellô 85% dei gettiti, ove  non limitato da meccanismi tributari, di 
tutte le entrate accertate, escludendo quelle che, per tempi di legge, saranno incassate nellôesercizio successivo, e per le quali si verificherà la 
precisa iscrizione degli accertamenti totali. Sôintendono tali la seconda rata IMU che scadendo a met¨ dicembre viene materialmente incassata 
nellôesercizio successivo. Lôaddizionale comunale Irpef che viene versata dallo Stato con ritardo rispetto al materiale versamento da parte dei 
contribuenti.e per il futuro cercando di garantire il totale recupero della tassa rifiuti relativa al servizio di raccolta spazzamento e smaltimento 
dei rifiuti solidi urbani. 
Per il servizio finanziario, oltre a garantire il puntuale assolvimento degli innumerevoli obblighi quotidiani dôufficio e delle scadenze contabili, 
lôobiettivo ¯ quello di garantire il monitoraggio costante, per rispettare le norme imposte dal patto di stabilit¨ sullôesercizio di competenza, oltre 
al rispetto dei tempi dôapprovazione del rendiconto di gestione ed allôapprovazione entro i termini di legge del bilancio di previsione. Si agirà 



  

  

anche per migliorare i tempi di pagamento delle transazioni commerciali. Ferme restando eventuali altre diverse scelte poste in essere 
dallôAmministrazione in corso dôanno ora non prevedibili ed indipendenti dallôufficio. Inoltre, per quanto riguarda il servizio inventario, scopo da 
conseguire è quello di un caricamento celere dei nuovi beni mobili ed immobili acquistati e del caricamento per variazione di quelli dismessi 
contestualmente agli avvenuti acquisti o variazioni periodiche, al fine di avere a disposizione un documento in costante  aggiornamento, utile 
alle finalità della gestione, operazione questa già avviata e realizzata durante gli esercizi precedenti ed attualmente in corso avvalendosi delle 
dotazioni software disponibili presso lôente. 
Per la riscossione dei  tributi lôobiettivo ¯ di procedere regolarmente e con efficacia allôattivit¨ dôaccertamento di tutte le imposte comunali 
gestibili dallôente vigenti e di nuova istituzione anche con lôausilio della societ¨ esterna Municipia Spa per quanto riguarda Lôarretrato ICI ed 
lôIMU,oltre che delle nuove imposte locali 2018 e che saranno stabilite per il triennio 2019/2020/2021 garantendo il costante aggiornamento e 
periodica manutenzione del software e delle banche dati rispettando quotidianamente i rapporti con il cittadino-contribuente. Per quanto attiene 
la riscossione delle entrate diverse di varia natura, si valuter¨ di volta in volta durante lôesercizio a cura del Responsabile di posizione il metodo 
migliore per garantirne il giusto e puntuale realizzo per la copertura dei gettiti previsti dalle previsioni iscritte in bilancio. 
3.4.3.1 - Investimento  
Verr¨ continuamente aggiornata, in linea con lôevoluzione tecnologica e normativa,  la dotazione strumentale ed informatica esistente e quella 
di pi½ recente  acquisizione  per lôaggiornamento e tenuta della contabilit¨, dellô inventario, dellô economato, dellô IVA, delle lampade votive, 
del cimitero, dei rapporti relativi al personale, della gestione ICI/IMU e della gestioni degli atti amministrativi), al fine di conseguire lôesauriente 
ed immediata risposta alle istituzioni ed allôutenza. E per tutti i servizi  di natura economica necessari  al reperimento  ed incasso delle 
entrate. Durante lôesercizio  si proceder¨, al costante aggiornamento e perfezionamento delle procedure di contabilit¨ finanziarie e tributarie 
mediante lôistallazione di tutti gli sviluppi tecnico informatici che saranno prodotti periodicamente al  fine di garantire efficienza tecnologica 
estesa alla gestione avvalendosi anche della  collaborazione con la ditta Halley-Accatre srl e Municipia Spa.  
 
 
3.4.3.2 ï Erogazione di servizi di consumo  
I servizi di consumo  rivolti allôesterno  e quelli interni continueranno ad essere  organizzati in modo da risolvere tutte le problematiche 
conseguenti  alle  fasi di  riscossione  delle entrate e delle risorse per investimenti. 
3.4.4. ï Risorse umane da impiegare   
Margotto dott. Carlo, responsabile P.O dellôarea economico finanziaria, tributi commercio,  collaborazione  con lôazienda che gestisce il ciclo 
della raccolta dei rifiuti. Per il servizio economico finanziario, per IVA, economato, controlli su società partecipate, e servizio commercio e 
pubblica sicurezza collegata. (eô in corso di perfezionamento alla data della presente la sostituzione della dipendente Vignato cessata per 
pensionamento  a fine maggio 2018 operativa presso lôarea finanziaria)  Marcazzan Daniela per il  servizio tributi, per  la gestione ordinaria 
del servizio arretrato di riscossione ICI/IMU, per il servizio di gestione dellôIMU/TASI, Scalia Veronica per le attività di gestione ordinaria del 
servizio arretrato di riscossione ICI/IMU, per il servizio di gestione dellôIMU/TASI  e per le attività relative al commercio ed attività produttive 
verifica ed autorizzazione alle  manifestazioni ed iniziative varie poste in essere sul territorio Lôarea Tributi ¯ coadiuvata da dipendente della 
società Municipia Spa in giornate concordate con lôufficio nei soli periodi di necessità, concomitanti con lôemissione massiva degli avvisi di 
accertamento e di liquidazione arretrati.   
La collaborazione della società Municipia Spa è finalizzata nello specifico a garantire allôente mediante procedure informatizzate il totale 
recupero dellôICI/IMU/TASI arretrata.  
Gli incassi ed i controlli su COSAP ed altri tributi locali sono interamente seguiti a cura dellôapparato interno dellôente. 



  

  

3.4.5. ï Risorse strumentali da utilizzare Le risorse strumentali impiegate saranno quelle attualmente già disponibili  e le eventuali  nuove 
risorse strumentali, che saranno acquisite nel periodo di riferimento. 
3.4.6. ï Coerenza con il/i piano/i regionale/i di settore  
Il programma verr¨ svolto in coerenza con i piani di settore resi noti allôEnte. 
 

 
 

 
Linea programmatica:     2  Ordine pubblico e sicurezza  

 
Responsabile: P.O. Polizia municipale 
POLIZIA MUNICIPALE  Comandante della convenzione intercomunale Castel dôAzzano, Vigasio, Buttapietra, Mozzecane Nogarole 
Rocca ï Sindaco. 
 
3.4.1. Per quanto riguarda il Servizio di Polizia Locale, si rileva che le aspettative della popolazione sono sempre più rivolte ad un 
bisogno di maggior sicurezza e tranquillità sia nella circolazione stradale che in tutti gli altri aspetti del convivere comune. 
Nel corso dellôanno 2008, stipulando una convenzione con i vicini Comuni di Buttapietra e Vigasio, si ¯ istituito il servizio associato di 
polizia locale, unendo di fatto le risorse umane e strumentali dei tre Comuni e allargando di conseguenza il servizio e la disponibilità di 
esso in termini temporali. 
Nel 2009 si è provveduto a razionalizzare più opportunamente, anche variando i compiti e le responsabilità di ognuno, tutti gli impieghi 
del personale dipendente dai tre Comuni, liberando ancor più le risorse umane necessarie ad attuare la vigilanza esterna.  
Eô stata attuata, tramite lôincentivazione del personale, nel rispetto delle norme contrattuali,  con il co-finanziamento della Regione 
Veneto, per lunghi periodi dellôanno, lôorganizzazione del terzo turno serale, oppure del turno serale e di uno festivo (a ragione della 
relativa necessità), per almeno due volte la settimana; turno che è andato ad aggiungersi ai due consueti dalle ore 7.30 alle ore 13.30 e 
dalle ore 12.30 alle ore 18.30, permettendo appunto che, a cadenza bisettimanale, gli operatori fossero presenti sul territorio comunale 
sin oltre le ore 24.00 e/o in giornate festive. 
Il servizio serale e il servizio festivo sono stati svolti integralmente in ambito esterno, sulle strade e piazze dei tre Comuni convenzionati. 
Eô stato attuato un capillare controllo del territorio comunale. 
Nel corso dellôanno 2010 dando seguito alle disposizioni della Consulta dei Sindaci dei tre Comuni, è stato costituito il Corpo 
Intercomunale di Polizia Locale dei Comuni di Castel dôAzzano, Buttapietra e Vigasio. Si ¯ reso operativo un unico comando, con una 
centrale operativa comune ove sono adempiuti tutti i compiti e gli impieghi dôufficio che ¯ stato possibile unificare e razionalizzare, come 
la gestione dei procedimenti sanzionatori, con lôinformatizzazione dei dati, le visure negli archivi dei veicoli, la stampa dei verbali, ecc.. 
La razionalizzazione, ancor più marcata, delle attività di polizia locale e la suddivisione di esse per gruppi di omogenei di lavoro, ha 
consentito quindi, anche per lôanno 2011, una pi½ intensa e proficua operativit¨ esterna, sul territorio dei tre Comuni, da parte delle 
pattuglie automunite e degli agenti appiedati nei centri abitati.  
Il 24 novembre 2011, con la sottoscrizione della relativa convenzione da parte dei sindaci, il servizio associato è stato allargato anche al 
vicino Comune di Mozzecane, il quale ha fatto confluire nel Corpo Intercomunale i tre propri addetti alla polizia locale.  



  

  

Il territorio dôinteresse si ¯ espanso da quella data su quattro Comuni, con una superficie di circa 83 chilometri quadrati e più di 
trentacinquemila abitanti residenti. 
A decorrere dal 1ô gennaio 2015, in forza della partecipazione alla convenzione per il servizio associato di polizia locale del vicino 
Comune di Nogarole Rocca, il territorio si è ampliato a 103 kmq e la popolazione residente supera le 39.000 unità. 
Gli addetti impiegati per il servizio sono ora venti compreso il comandante. 
La raggiunta rilevanza della struttura permette ora di chiedere allôAssessorato Regionale del Veneto, che coordina nel territorio di 
competenza le organizzazioni e le attivit¨ delle polizie locali e da anni ha provveduto ad un intervento di ñzonizzazioneò al fine di 
massimizzare lôefficienza e lôefficacia del servizio reso alla popolazione, il riconoscimento della prerogativa di ñDistretto di Polizia Localeò 
in capo allôassociazione dei cinque Comuni, anche con la successiva possibile aggiunta del servizio estesa al comune di Povegliano 
Veronese. 
Tornando allôattivit¨ da svolgere nel territorio, è intenzione delle Amministrazioni comunali diffondere al meglio, anche con assemblee 
pubbliche, le importanti norme del Regolamento di Polizia Urbana, già adottato in tre dei cinque Comuni e da adottarsi al più presto negli 
altri due (gli ultimi, in ordine di tempo, partecipanti allôassociazione).   
Sussiste  da parte del Comune di Castel dôAzzano  lôintenzione di provvedere alla stipula di una convenzione con il Nucleo di Protezione 
Civile dellôAssociazione Nazionale Carabinieri della Sezione di Isola della Scala per il servizio di osservazione sul territorio e 
collaborazione per lo svolgimento di servizi e supporto nellôambito di alcune manifestazioni. 
Per quanto riguarda lôattivit¨ istituzionale della Polizia Locale, gran parte dei controlli saranno rivolti, come sempre, al rispetto delle norme 
del Codice della Strada, con la repressione dei comportamenti scorretti degli utenti, in particolare allorché  eccedano in  velocità e 
provochino rumori molesti; ma anche alla salvaguardia dell'ambiente in generale e della salute pubblica,  con la vigilanza ecologica 
diretta ad impedire inquinamenti delle acque e dell'aria (¯ diffuso, tra gli ortofrutticoltori meno attenti al rispetto dellôambiente e alla salute 
delle persone, il malvezzo di incendiare, in orari serali, i teli di polietilene usati nelle serre, provocando esalazioni di diossina), ma anche 
ad impedire, come già accennato più sopra, quello acustico (evidentemente inaccettabile nelle ore serali e notturne); e poi alla tutela del 
patrimonio pubblico e privato, disciplinata dal Codice Penale e dal Regolamento di Polizia Urbana, finalizzata a prevenire i sempre più 
frequenti episodi di vandalismo che interessano le strutture pubbliche e private del territorio; inoltre all'attività disciplinata dei pubblici 
esercizi con le somministrazioni di bevande alcoliche e con i giochi e gli spettacoli, regolata dalle Leggi di Pubblica Sicurezza e da quelle 
specifiche per i pubblici esercizi.   
Efficacia del servizio serale a cadenza non regolare: 
E' evidentemente indubbio il vantaggio di poter disporre di una pattuglia di operatori di P.M. in giorni e orari abbastanza inusuali rispetto 
ai tradizionali "canonici": aumenta l'efficacia dell'opera di prevenzione delle violazioni amministrative e dei reati, in ragione della presenza 
"imprevista" della Polizia Municipale. 
Importante, sempre dal punto di vista della prevenzione, l'attività di tutela del patrimonio pubblico, perennemente a rischio di 
danneggiamenti e furti. 
Aumenta nel contempo pure l'attività repressiva, con l'accertamento di violazioni, specialmente nella circolazione stradale, a carico di 
soggetti non impegnati nella stessa durante le ore diurne feriali (giovani studenti, perditempo notturni, ecc.). 
In generale viene assicurato, tramite un'attenta vigilanza, un maggior rispetto della legalità, in particolare delle leggi dello Stato, Regionali 
e dei regolamenti comunali. 
Eô avviato, ormai da anni, il progetto di educazione stradale nelle Scuole Elementari e nelle Scuole Medie, con supporti particolari per 
capire e studiare le norme del Codice stradale. 



  

  

Da qualche tempo, gli operatori di Polizia Locale conducono nella Scuola Media, con risultati assai soddisfacenti, corsi di lezioni 
indirizzati ai ragazzi con almeno quattordici anni dôet¨ e propedeutici al conseguimento del patentino per il ciclomotore. 
Inoltre, se vi saranno adeguate istanze da parte degli interessati, saranno tenuti corsi di lezioni agli utenti della strada, al fine del 
recupero dei punti della patente di guida, decurtati per violazioni delle norme del Codice della Strada, dando così seguito al rilascio 
dellôautorizzazione del Ministero dei Trasporti,  Direzione Generale della Motorizzazione Civile in Roma, a favore di alcuni appartenenti 
alla Polizia Municipale. 
Sul fronte della prevenzione dei reati, gli addetti al Corpo cercano di contrastare alcuni tra i più odiosi di essi, quelli che prendono di mira 
gli anziani e le persone svantaggiate, con episodi di truffa e raggiro, durante i quali, criminali senza scrupoli approfittano della buona fede 
delle loro vittime per carpire loro somme di denaro o svaligiare le abitazioni.  
La polizia locale ha iniziato a trattare questi temi nei circoli e nelle associazioni degli anziani nei Comuni in cui svolge il servizio 
istituzionale, illustrando le più ricorrenti tipologie di truffe, anche con brevi scenette interpretate dagli stessi agenti, dando tutte le 
informazioni necessarie per non cadere nei tranelli, offrendo la pronta disponibilità ad intervenire, in caso di bisogno, con le pattuglie di 
polizia locale in servizio attivo nel territorio. Si reputa con ciò che una piena consapevolezza dei casi accaduti serva senzôaltro a evitarne 
il ripetersi.   
Sempre a seguito dellôavvenuta stipula di una apposita convenzione tra il comune di Castel Dôazzano e il Tribunale di Verona, si 
continuerà a dare opportunità di svolgere attività di pubblica utilità in seno al Comando di Polizia Locale, a coloro i quali abbiano 
commesso reati per violazioni del Codice Stradale o per fattispecie, di minore importanza, inerenti le sostanze stupefacenti, al fine di 
sostituire le condanne a sanzioni pecuniarie o a giorni dôarresto inflitte dai giudici con il loro lavoro socialmente vantaggioso. 
Nel corso del periodo di riferimento il comando della polizia locale proseguirà nei controlli sulle strade inerenti i comportamenti degli utenti 
e la regolarit¨ dei veicoli in circolazione, avuto riguardo anche allôobbligatoria copertura assicurativa RCA, mediante apposito strumento 
che permette un collegamento con le banche dati dellôA.N.I.A. (oltrech® con quelle del Ministero delle Infrastrutture e Trasporti per le altre 
posizioni dei veicoli). 
A tal fine è stato esternalizzato il servizio di acquisizione dei dati relativi alle violazioni amministrative, la stampa, lôimbustamento, 
lôaffrancatura, la notificazione, la rendicontazione, lo smistamento e lôordinamento cartaceo delle cartoline di ritorno A.R., per il quale fino 
ad ora sono incaricati quattro addetti (per la maggior parte del loro servizio) nellôufficio contravvenzioni organizzato per i  Comuni nella 
sede di Castel dôAzzano; sar¨ perseguito lo stesso obiettivo dellôesternalizzazione anche per il servizio di notificazione, tramite messo 
nominato dai singoli Comuni, degli altri atti formati dal Corpo Intercomunale di Polizia Locale e dagli uffici delle quattro Amministrazioni 
comunali, nonché di tutti gli atti che giungono ai Comuni dagli altri Enti pubblici. 
Il costo del servizio affidato a ditta esterna verrebbe recuperato dalle Amministrazioni comunali, rimanendo a carico di esse i soli costi 
della notificazione degli atti propri, atteso che tutte le spese di accertamento e di notificazione dei verbali gravano sullôeffettivo 
trasgressore o sullôobbligato in solido e che le spese di notificazione degli atti amministrativi provenienti da altri Enti sono da questi 
rimborsate. 
Lôesternalizzazione dei sopra descritti servizi risponderebbe allôesigenza di sgravare gli uffici della polizia locale dai compiti derivanti dai 
processi di lavorazione e notificazione dei verbali e degli altri atti, compiti che richiedono un notevole impegno da parte del personale 
addetto, obbligato a svolgere un lavoro manuale ripetitivo e lungo in termini di tempo. 
Lôutilizzo dellôesternalizzazione del servizio comporterebbe inoltre la liberazione degli operatori di polizia locale da buona parte delle 
incombenze amministrative loro affidate, consentendo a essi di svolgere con maggior efficienza ed efficacia altre mansioni, riduce inoltre i 



  

  

costi e migliora la qualità del servizio stesso, soprattutto per quel che riguarda la standardizzazione della procedura e la puntualità 
dellôesecuzione.   
  
3.4.2. ï Motivazione delle scelte  
Le scelte sono indirizzate a migliorare lôefficienza sulla gestione dei servizi di prevenzione e controllo svolte dalla polizia municipale, con 
verifiche e monitoraggi periodici allôAmministrazione sia sulle problematiche che saranno riscontrate, sia sullôorganizzazione migliore per il 
raggiungimento degli obiettivi di tutela prefissati. 
3.4.3. ï Finalità da conseguire   
Le finalit¨ da conseguire sono quelle di miglioramento dellôimmagine dellôEnte e dôincremento del senso di sicurezza e tutela delle persone e 
della collettività, anche mediante la presenza e la visibilit¨ degli agenti sul territorio organizzati e coordinati nellôambito  della convenzione 
intercomunale Castel dôAzzano,  Vigasio, Buttapietra  Mozzecane e Nogarole Rocca con lôausilio dellôassociazione di protezione civile locale. 
Anche nel corso del triennio di riferimento della presente relazione lôintento prioritario sar¨ il  raggiungimento dellô obiettivo di graduale e 
costante crescita  a miglioramento del servizio  di sicurezza rivolto alla cittadinanza. 
3.4.3.1 - Investimento  
Come da proprio documento economico programmatico triennale ed intercomunale.   
3.4.3.2 ï Erogazione di servizi di consumo  
Verranno mantenuti tutti i servizi gi¨ erogati durante lôanno precedente, relativi al controllo del territorio, alla vigilanza, al controllo 
stradale, allôassistenza alla persona, alla protezione civile. Sar¨ migliorato il servizio di notificazioni come meglio sopraprecisato. Verrà 
garantito alla popolazione lôuso degli spazi e degli edifici pubblici individuati nel piano di protezione civile in caso di necessità. Si 
proseguir¨ nella collaborazione in convenzione con i comuni di Buttapietra e Castel dôAzzano Mozzecane e Nogarole Rocca con il 
coordinamento di un comandante operativo in convenzione tra gli enti. 
3.4.4. ï Risorse umane da impieg are 
Portioli Serena, Benedetti Patrick, Scalone Eleonora, Pozza Emanuela ed  agenti di polizia municipale dei comuni di Buttapietra , di Castel 
dôAzzano di Mozzecane e di Nogarole Rocca  limitrofi comuni convenzionati,  risorse umane della protezione civile convenzionata.  
3.4.5. ï Risorse strumentali da utilizzare  
Saranno utilizzate  risorse strumentali proprie già possedute,  nuove risorse tecniche ed informatiche in fase di acquisizione, risorse 
appartenenti a terzi ed alle associazioni di volontariato sopra menzionate e mezzi mobili di recente acquisizione.  
3.4.6. ï Coerenza con il/i piano/i regionale/i di settore  
Il programma sar¨ svolto in  coerenza con i piani regionali di settore resi noti allôEnte. 
Si elencano in sintesi le funzioni svolte dal servizio di polizia municipale ,  

 
1. Polizia urbana e rurale in genere; 
2. Polizia amministrativa (vigilanza sullôosservanza delle ordinanze e dei regolamenti locali, sulle attività urbanistico edilizie, in 

materia igienico-sanitaria, in materia ambientale, sui pubblici esercizi, sul commercio fisso e ambulante; 
3. Polizia stradale (accertamento infrazioni, infortunistica); 
4. Pubblica sicurezza (mantenimento dellôordine pubblico e della sicurezza pubblica, vigilanza sullôosservanza delle leggi in 

generale); 



  

  

5. Polizia giudiziaria (accertamento e denunzia dei reati in genere, esecuzione di indagini e altri provvedimenti ordinati 
dallôAutorit¨ Giudiziaria); 

6. Assistenza agli agenti ed organi di polizia veterinaria, con controllo sul rispetto delle ordinanze in materia; 
7. Polizia veterinaria; 
8. Rilascio contrassegni sosta speciale per veicoli dei disabili; 
9. Assistenza alle aste dei beni pignorati; 
10. Attività di supporto al Sindaco quale autorità di pubblica sicurezza; 
11. Attivit¨ di supporto allôufficio tecnico per viabilit¨ e piani del traffico; 
12. Attività di supporto ai servizi alla persona (anagrafe); 
13. Proposte di delibera; 
14. Determine di liquidazione; 
15. Verbali e visti; 
16. Coordinamento delle attività di servizio; 
 
in specifico il personale del servizio di PM 
17. Cura gli adempimenti contabili ed amministrativi del servizio; 
18. Riceve le richieste di rilascio di copia di documenti ai sensi della legge 241 del 1990, inerenti il proprio ufficio; 
19. Riceve istanze, richieste, esposti e cura la corrispondenza indirizzata alla polizia municipale; 
20. Programma e predispone i servizi della polizia municipale secondo la programmazione annuale; 
21. Cura la gestione delle segnalazioni e degli esposti pervenuti alla polizia municipale; 
22. Mantiene i rapporti con gli istituti scolastici in relazione alle attività di educazione stradale espletate dalla Polizia Municipale; 
23. Cura lôaggiornamento nelle materie di competenza; 
24. Provvede alla gestione informatica delle violazioni al codice della strada; 
25. Comunica al Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti la decurtazione dei punti dalla patente di guida; 
26. Provvede alla gestione dei ruoli relativi agli illeciti in materia di codice della strada (solleciti di pagamento e ingiunzioni fiscali); 
27. Espleta lôattivit¨ di supporto e collaborazione con la Polizia di Stato, dei Carabinieri, dei Vigili del Fuoco e del 118; 
28. Svolge attività di prevenzione e accertamento di violazioni al codice della strada con strumentazione tecnologica (autovelox); 
29. Espleta attività di controllo della viabilità cittadina; 
30. Effettua i servizi di scorta in occasione di manifestazioni e cortei; 
31. Riceve e gestisce le richieste di intervento da parte dei cittadini, disponendo ôintervento sul territorio; 
32. Svolge attività di prevenzione e repressione dei reati, con particolare riferimento ai fenomeni connessi al degrado urbano, quali 

spaccio e consumo di sostanze stupefacenti, impiego di minori nellôaccattonaggio, vendita abusiva di merce con marchio 
contraffatto; 

33. Gestisce lôiter susseguente lôaccertamento delle infrazioni al codice della strada; 
34. Segue le procedure connesse ai fermi e sequestri dei veicoli; 
35. Fornisce informazioni allôutenza sui verbali e sulle cartelle esattoriali relative agli accertamenti amministrativi per i quali non sia 

stato effettuato il pagamento; 



  

  

36. Cura le investigazioni successive allôacquisizione delle notizie di reato, svolge le indagini delegate dallôA. G. e provvede alle 
comunicazioni di legge; 

37. Svolge attività di supporto al personale per tutte le attività inerenti la polizia giudiziaria; 
38. Segue le procedure amministrative relative ai trattamenti sanitari obbligatori; 
39. Cura i rapporti con la cittadinanza, raccoglie segnalazioni ed informazioni inerenti problematiche connesse alla vivibilità ed alla 

sicurezza del territorio al fine di consentire interventi tempestivi da parte delle istituzioni preposte alla tutela della collettività; 
40. Espleta attività di controllo e prevenzione in materia di sicurezza stradale;  
41. Effettua i servizi di vigilanza alle scuole, nei parchi e nei principali luoghi di aggregazione; 
42. Espleta attività di vigilanza in materia di tutela del consumatore, tramite controlli sul regolare esercizio delle attività 

commerciali, dei pubblici esercizi e delle attività di servizio; 
43. Esercita attività di controllo in materia di edilizia, ambiente e igiene; 
44. Svolge attività di controllo per gli accertamenti in materia di edilizia, commercio, igiene ed ambiente; 
45. Effettua controlli in materia di violazioni di natura amministrativa e penale nelle materie sopra specificate; 
46. Svolge attivit¨ di indagine delegate dallôA.G. in materia di edilizia, commercio ed igiene; 
47. Elezione di domicilio legale di persona sottoposta ad indagini; 
48. Interrogazione di persona informate sui fatti delegate dalla magistratura; 
49. Collabora con i Servizi comunali competenti ad applicare le sanzioni amministrative conseguenti le violazioni accertate; 
50. Segue le pratiche sul Randagismo; 
51. Tiene aggiornata la propria Patente di servizio PM; 
52. Tiene aggiornato il Documento programmatico sulla sicurezza DPS (relazione annuale) inerente il servizio; 
53. Predispone e gestisce gli atti amministrativi di competenza, inerenti lôufficio di PM (contratto assistenza concilia service, 

manutenzione autovelox, modulistica ufficio, abbonamento ancitel Roma per visure P.R.A, vestiario e calzature divisa, tiro a 
segno, collegamento banca dati con ministero per patente a punti, rimborsi di somme erroneamente pagate relative ad 
infrazioni comminate dallôufficio di PM ecc.; 

54. Elabora e propone modalità operative per il miglioramento delle qualità del servizio fornito; 
55. Identifica e risolve problemi quotidiani connessi allôattivit¨; 
56. Coordina le proprie attività in sinergia con i colleghi degli altri uffici relativamente allo scambio di dati ed informazioni; 
57. Affronta argomenti in base a criteri di importanza e urgenza; 
58. Attiva procedure per lôaccuratezza e la qualit¨ del servizio fornito; 
59. Adegua il proprio orario di lavoro alle necessità del servizio. 
60. Verifica adempimenti regolamenti comunali e atti conseguenti; 
61. Effettua Accertamenti di residenza anagrafica; 
62. Effettua Accertamenti per irreperibilità anagrafica(oltre 50 mensili); 

63.        Effettua Accertamenti delegati da altri Enti (camera commercio, ufficio entrate,  ecc); 

64.        Gestisce le pratiche recupero crediti (inerenti lôattivit¨ sanzionatoria del proprio servizio) con solleciti di pagamento e           
ingiunzioni fiscali; 



  

  

 65  Provvede alla gestione del contenzioso predisponendo le controdeduzioni e presenziando in    udienza davanti al Giudice di Pace 
o al Prefetto 

 
 
ATTIVITA DI NOTIFICA ATTI e GESTIONE ALBO PRETORIO 
65. Notifica atti e ordinanze di competenza del comune di appartenenza; 
66. Notifica atti per conto di altri uffici del comune di appartenenza; 
67. Notifica atti per conto delle Prefetture, es. sospensione patente 
68. Notifica atti di specifica competenza per conto di altri comuni; 
69. Notifica atti per altri comandi di polizia municipale e locale; 
70. Notifica atti per conto della Polizia di stato, Guardia di finanza, ecc; 
71. Notifica atti per conto della Procura della Repubblica; 
72. Notifica mandati di comparizione; 
73. Deposito atti Casa Comunale 
74. Pubblicazione atti Albo pretorio; 
75. Scadenziario pubblicazioni; 
76. Attestazione di pubblicazione. 
Per i dettagli economici specifici dellôarea si rinvia anche alla lettura della delibera di approvazione del piano esecutivo di gestione 2017 
adottata dalla Giunta. 
 
 

Linea programmatica:     3  Istruzione e diritto allo studio  

 
RESPONSABILI SIGNORI:  Sindaco ï ViceSindaco/Assessore alla cultura  -  Responsabile Sabina Morelato   e Marastoni Cristiano alla 
data del presente documento sostituito da dipendente a tempo determinato. 
ASSESSORATO:  cultura/associazioni ï  settore scolastico e manifestazioni. Assessore cultura.  
 
3.4.1 ï Descrizione del programma:  Migliorare il servizio scolastico e in generale il servizio di offerta culturale sul territorio. Il 
programma include tutte quelle attività e gestioni relative in particolare al servizio scuola, al servizio biblioteca al servizio culturale, 
ricreativo e tempo libero. 
3.4.2. ï Motivazione delle scelte  
Le scelte rivolte a  sviluppare  la qualità delle strutture scolastiche, ed il servizio di asilo nido per le famiglie con bambini,  ad ampliare 
lôofferta di momenti culturali e di valorizzazione delle tradizioni passate, sul territorio. Le risorse destinate a questo programma tendono a 
soddisfare le necessità di spesa delle attività di gestione proprie dei servizi elencati al punto precedente, con la motivazione che 
lôistruzione scolastica deve essere svolta in locali  idonei e dotati dei necessari requisiti di sicurezza, con strumenti moderni ed efficienti, 
al fine di offrire anche percorsi di educazione alla socialità ed adeguati sostegni individuali. 
3.4.3. ï Finalità da conseguire   
Le finalità da conseguire  consistono nel  far  acquisire un migliore approccio allo studio,  il miglioramento del livello di assistenza 



  

  

prescolastica e post scolastica,  lôinnalzamento del livello dôistruzione e di cultura della collettività insediata.  
Si proseguirà nel periodo di riferimento con il mantenimento delle tradizioni passate, con la promozione di feste tradizionali 
annuali,  iniziative di coinvolgimento della cittadinanza a livello sociale, musicale e di interesse culturale. Le scelte di bilancio sono 
finalizzate, inoltre, a soddisfare le esigenze dei ragazzi e dei genitori nel campo dei servizi specificate, in particolare: ulteriore 
miglioramento delle attrezzature alle scuole presenti sul territorio, erogazione dei trasferimenti alle scuole materne non statali.  Si 
proseguirà nella gestione del servizio mensa scolastica e del trasporto scolastico, adeguandoli alle maggiori esigenze derivanti 
dallôaumento progressivo del numero di ragazzi che ne usufruiscono, rispetto agli anni precedenti. Sôintende inoltre continuare nella 
gestione professionale della biblioteca comunale, con la riorganizzazione degli spazi e della dotazione libraria. Si continuerà nella 
realizzazione di una serie di manifestazioni e dôiniziative quali occasioni di crescita culturale, civile e sociale. In particolare si 
promuoveranno  manifestazioni per solennità civili, ricorrenze e festeggiamenti,   sagre popolari e altre manifestazioni aventi radici 
culturali del passato di Vigasio. 
3.4.3.1 ï Investimento  
Si rinvia al programma relativo agli investimenti  programmati per il triennio nel settore culturale. 
3.4.3.2 ï Erogazione di servizi di consumo  
Lôerogazione di servizi  mirati alla manutenzione,  funzionamento e sviluppo delle strutture scolastiche e dei  servizi ad esse 
complementari. Pi½ precisamente, si realizzeranno nellôambito del settore scolastico e culturale le seguenti iniziative: 
Gestione della biblioteca  e  sostegno dei servizi offerti. 
Organizzazione di convegni e concerti. 
Organizzazione di manifestazioni ed iniziative musicali di rilievo.  
 
In particolare, si promuoveranno le seguenti iniziative:  
- Festa della polenta e manifestazioni varie.  
- IV novembre ï XXV Aprile ï Concerto di natale. 
- Luminarie ï Realizzazione albero di Natale. 
- Tradizionale manifestazione per la Festa di santa Lucia. 
- Iniziative e compartecipazione nel ricordo dei combattenti di Vigasio, Forette ed Isolalta.  
3.4.4. ï Risorse umane da impiegare  
Marastoni Cristiano  Collaborazione di ditte esterne incaricate dallôente.   
3.4.5. ï Risorse strumentali da utilizzare  
Saranno utilizzate risorse strumentali proprie ed, ove necessario, risorse strumentali appartenenti a terzi. 
3.4.6. ï Coerenza con il/i piano/i regionale/i di settore  
Il programma sarà svolto in coerenza con i piani di settore resi noti allôEnte. 
3.7.1.2 Erogazione di servizi di consumo: Saranno continuate e realizzate le seguenti iniziative già in parte intraprese durante 
lôesercizio precedente :  
- Scuola di musica in collaborazione con lôassociazione musicale di Vigasio.  Iniziative e concerti di fine anno.  
- Consulenza alla biblioteca ed acquisto di materiale librario.  
- Consiglio dei ragazzi. Erogazione Borse di studio mediante iniziative quali viaggi culturali in premio o erogazione di compensi economici 
. 3.7.2 Risorse strumentali da utilizzare: Strutture scolastiche esistenti sul territorio,  risorse strumentali proprie e di terzi.  



  

  

   
3.7.3 Risorse umane da impiegare:   
Marastoni Cristiano, che curerà la  gestione delle iniziative di promozione della scuola di musica, delle iniziative e concerti di fine anno, 
promozione e sostegno dei corsi per il tempo libero (lingua inglese, informatica, , ecc.), dellôorganizzazione di manifestazioni teatrali, dellô 
acquisto di materiale librario per la biblioteca. Collaborazione di risorse umane di terzi incaricate dallôente. 
3.7.4 Motivazione delle scelte:  garantire lôincentivazione di attivit¨ culturali, scolastiche ed educative sul territorio.   

 
 

Linea programmatica:     4  Tutela e valorizzazio ne dei beni e attività culturali  

 
RESPONSABILE: Responsabile di P.O. dellôarea ï Arch jr Ennio Mirandola  Antonella Andreis e Sara Pasquali 
LAVORI PUBBLICI : Sindaco. 
 
3.4.1 LAVORI PUBBLICI  - INFRASTRUTTURE:  
RESPONSABILE: Responsabileï geom. Antonella Andreis. 
Sindaco. 
  
Il programma dei lavori pubblici finalizzato al miglioramento ed allo sviluppo del territorio, prevede il completamento delle opere pubbliche 
e lôattuazione degli interventi già finanziati, oltre alla realizzazione di nuovi progetti di seguito elencati, sulla base delle priorità poste 
dallôAmministrazione comunale. 
 
Per le specifiche opere pluriennali si rinvia allôelenco sopra indicato ed alla delibera di consiglio adottata nel corso dellôesercizio 2018 di 
adozione del programma triennale delle opere pubbliche 2018/2019/2020 e che sar¨ adeguato allôesercizio 2019 entro lôesercizio 
corrente.   
 
PATRIMONIO - MANUTENZIONI:  
RESPONSABILE: Responsabile di Settore ï Arch jr Ennio Mirandola coadiuvato da Antonella Andreis e Pasquali Sara. 
Sindaco 
Controllo, gestione e manutenzione del territorio, strade, aree verdi, impianti sportivi, edifici scolastici, sociali e tempo libero. 
TERRITORIO: Collaborazione del con gli enti gestori dei servizi delle reti: fognarie, acquedotto,gas metano.  
Rilascio pareri per realizzazione di reti tecnologiche quali: acque meteoriche, impianti illuminazione pubblica. 
MANOMISSIONE SUOLO: Rilascio nulla osta per lavori e verifica. 
EDIFICI COMUNALI E/O SCOLASTICI: Esecuzione interventi di manutenzione ordinaria con gli operatori comunali, acquisto di arredi e 
altro, per le aule e/o altro. 
STRADE BIANCHE: manutenzione tratti di strade bianche comunali. 
AREE VERDI: manutenzione e cura delle aree verdi/gioco/parchi con il taglio dellôerba, delle siepi, manutenzione e riparazione di 
elementi di arredo/giochi vari, potatura e capitozza tura piante di alto fusto, incluso il taglio dellôerba dei cigli stradali delle vie comunali. 
IMPIANTI ILLUMINAZIONE: manutenzione e sostituzione lampade. 



  

  

CIMITERO: manutenzione, pulizia interna e sullôarea esterna. 
SEGNALETICA: sostituzione segnaletica e ripasso segnaletica orizzontale. 
 
PIAZZE/AREE E STRADE PUBBLICHE: Pulizia degli spazi pubblici, strade e piazze con lôausilio di mezzo meccanico ed a mano, incluso 
lo svuotamento dei cestini.  
MEZZI: Manutenzione degli automezzi comunali in dotazione al settore operai ed al patrimonio comunale, e di quelle concesse 
dallôAmministrazione alle varie associazioni di cui alle specifiche convenzioni stipulate (Coop. Solidarietà e Associazione Vigasio 2003 
Protezione Civile). 
IMMOBILI  COMUNALI: Cessione spazi e edifici comunali in concessione e/o locazione, quali: Pista di ciclismo di Via Sinibaldi, Ex 
scuola elementare di Forette, Circolo Pensionati di via U. Foscolo, Sede Bocciofila via Alighieri e scuola infanzia di Isolalta, centro 
prelievi, area in zona industriale, sede protezione civile; caserma carabinieri, campi da calcio. 
Per detti edifici e spazi, il Comune,  si occupa della manutenzione straordinaria. 
 
PROTEZIONE CIVILE:  
RESPONSABILE: Responsabile Arch jr Ennio Mirandola coadiuvato da Antonella Andreis e Pasquali Sara. 
ASSESSORE Servizi sociali 
Collaborazione e coordinamento con lôAssociazione di Protezione Civile,  che effettua, lôattivit¨ a tutela ed a servizio della collettivit¨, 
anche con automezzi forniti dallôente. Inoltre lôAssociazione in parola svolge esercitazioni varie presso le scuole ubicate nel territorio 
comunale. 
 
3.4.2 ï Motivazion e delle scelte.  
Per il programma dei lavori pubblici, le scelte saranno rivolte a sviluppare gli investimenti inseriti nel programma triennale delle opere 
pubbliche di cui alla delibera di Giunta, sulla base delle priorità ivi espresse. 
Per quanto concerne il settore patrimonio, la peculiarità del programma sarà rivolta alla manutenzione e gestione delle stesso mediante 
gli operai comunali e con  lôausilio di ditte esterne, relativamente a servizi ed interventi di una certa entit¨ e/o per caratteristiche e 
specificità degli stessi. 
Per la protezione civile, si precisa che nellôanno 2003 il Consiglio comunale ha approvato il ñPiano Comunale di Protezione Civileò. 
Attualmente, come sopra riportato, il Comune fornisce attivamente mezzi e risorse economiche ai volontari dellôAssociazione di  
Protezione Civile, fornendo spazi e sostegno economico. In caso di necessità, congiuntamente ai volontari, supporterà il coordinamento 
degli interventi. 
 
3.4.3 ï Finalità da conseguire:  
Relativamente ai lavori pubblici e patrimonio, le finalità da conseguire sono la realizzazione di  un graduale e costante miglioramento 
della qualit¨ dei servizi pubblici esistenti, mediante lôutilizzo delle varie strutture possedute e lôofferta delle strutture comunali, quali  il 
palazzetto dello sport  e  la piazza davanti alla chiesa. Si proseguir¨ con lôintento di migliorare la manutenzione del patrimonio, rivolto a 
tutti gli spazi pubblici di Vigasio e frazioni, con il servizio degli operai e con lôausilio di ditte esterne, per alcuni servizi che richiedano 
lôimpiego di mezzi e attrezzature non in dotazione al patrimonio e/o per altri che richiedano tempi di esecuzione troppo lunghi o 
lavorazioni specializzate. 



  

  

 
3.4.3.2 ï Investimento durante il 201 9 si avvieranno e proseg uiranno  nei limiti delle risorse disponibili e nel rispetto delle regole 
finanziare sul pareggio di bilancio i seguenti lavori e per altri si darà inizio alla progettazione:  
Completamento della Realizzazione rotatoria 5 strade 
Piste ciclabili ed ecoparchi 
Ampliamento polo scolastico 
Migliorie edifici scolastici 
Interventi di risparmio ed efficientamento energetico alla pubblica illuminazione ed immobili 
 
3.4.3.3 ï Erogazione di servizi di consumo.  
Patrimonio: I servizi di consumo vengono erogati sia per il soddisfacimento delle richieste sia in funzione del completamento e 
dellôattivazione delle nuove strutture, che per il potenziamento e consolidamento delle opere esistenti, incluso lôintero patrimonio 
comunale. 
Protezione civile: i servizi erogati saranno sviluppati previo  monitoraggio del territorio effettuato dai volontari dellôAssociazione ï 
Protezione Civile, con le risorse ed i mezzi messi a disposizione dal Comune, garantendo la disponibilità di edifici e spazi pubblici in caso 
di eventi calamitosi. 
3.4.3.4. ï Risorse umane da utilizzare:  
Geom. Antonella Andreis  - Responsabile di Settore, n. 1 operaio comunale sul territorio incluso il cimitero ( oltre a due esterni a tempo 
determinato  in sostituzione dei cessati per pensionamento nel corso dellôanno 2017/2018) . Alla data della presente eô in corso una 
procedura di Concorso pubblico per lôassunzione di un operaio comunale 
3.4.5 Risorse strumentali da utilizzare.  
Saranno impiegate risorse strumentali interne e di terzi. 
3.4.6 ï Coerenza con il piano regionale di settore.  
Il programma  verr¨ svolto in coerenza con i piani di settore resi noti allôEnte. 
 

 
 

Linea programmatica:     5  Politiche giovanili, sport e tempo libero  

 
RESPONSABILE :  Responsabile P.O. Settore Affari generali Sabina Morelato e  Antonella Andreis 
  INCARICATO del servizio Cristiano Marastoni alla data della presente assente e sostituito da dipendente a tempo 
determinato esterna 
ASSESSORATO:   Assessore allo sport Diego Campedelli 
 
3.4.1 ï Descrizione del programma:  
Il programma si propone di ampliare lôofferta di strutture sportive sul territorio, nellôambito del servizio relativo allo sport. Lôimpegno 
dellôAmministrazione sul fronte dellôeducazione della pratica sportiva si sviluppa lungo due direttrici: la prima coinvolge le competenze 
riguardanti i lavori pubblici, per quanto riguarda lôedificazione di nuovi spazi  e la sistemazione delle strutture gi¨ esistenti per la pratica 



  

  

sportiva o ad essa collegata; la seconda è rivolta alle manifestazioni ludico sportive proprie di questo settore, gestite direttamente 
dallôufficio sport e cultura. 
3.4.2. ï Motivazione delle scelte  
Le scelte sono mirate al miglioramento, allo sviluppo  al mantenimento in perfetta funzionalità ed alla creazione di nuove strutture ed 
impianti sportivi sul territorio, al fine dôincentivare lôavvicinamento di tutta la collettivit¨ allo sport e di garantire strutture efficienti per le 
varie attività sportive amatoriali ed agonistiche già organizzate. 
Sono affidati ad associazioni del territorio, la gestione dei campi di calcio, mentre lôEnte manterr¨ per ora la gestione della palestra 
ubicata presso le scuole nonch® del palazzetto dello sport e dellôimpianto sportivo di via Alzeri. 
3.4.3. ï Finalità da conseguire  
Si vogliono conseguire con tutti gli interventi miglioramenti alla qualit¨ dellôimmagine ed alla qualit¨ agonistica delle società delle varie 
discipline esistenti sul territorio, considerando che alcune di esse hanno gi¨ dimostrato ottimi risultati anche a livello nazionale. Sôintende 
anche favorire le singole potenzialità e capacità degli sportivi e degli appassionati praticanti, oltre a dare spazio alle varie associazioni 
amatoriali. 
3.4.3.1 ï Investimento:  
Si rinvia al programma triennale delle opere. 
3.4.3.2 Erogazione di servizi di consumo:  
Verr¨ garantito a tutti lôutilizzo delle strutture comunali secondo i regolamenti e convenzioni vigenti. Sar¨ incentivata la promozione di 
iniziative agonistiche e di socializzazione sportiva, anche mediante momenti di festa e aggregazione, quali potrebbero essere varie 
iniziative (gare ciclistiche, tornei di calcio, ecc), atte ad incentivare lôavvicinamento della collettivit¨ alla pratica dello sport. 
 3.4.4. ï Risorse uman e da impiegare:  
Settore patrimonio: Andreis Antonella  ed  operai comunali.    
Settore Affari Generali: Marastoni Cristiano. Saranno inoltre utilizzate risorse esterne, quali ditte ed associazioni sportive. 
3.4.5. ï Risorse strumentali da utilizzare  
Saranno utilizzate sia risorse strumentali proprie che risorse strumentali appartenenti a terzi e delle associazioni sportive. 
 
3.4.6. ï Coerenza con il/i piano/i regionale/i di settore  
Il programma sar¨ svolto in coerenza con i piani di settore resi noti allôEnte. 
 

Linea programmatica:     6  Assetto del territorio ed edilizia abitativa  

Linea programmatica:     7  Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente  

 
RESPONSABILE :  Responsabile P.O. Settore Tutela Territorio e Ambiente Arch. jr. Ennio Mirandola coadiuvato da Sara Pasquali 
ASSESSORATO:   Sindaco. 
3.4.1 ï Descrizione del programma:   
Il programma include tutte le attività gestionali inerenti i servizi di pianificazione urbana. Sarà curata la gestione urbanistica territoriale 
(strumenti di pianificazione urbanistica in generale e strumenti urbanistici attuativi in particolare) e lôadeguamento dello sviluppo edilizio 
con il Piano degli Interventi vigente. Sar¨, ovviamente, gestito tutto ci¸ che riguarda lôedilizia privata, comprendente il rilascio di certificati, 



  

  

permessi di costruire, agibilità, denunce di inizio attività, visure di archivio, ecc. È compresa lôattivit¨ di repressione di eventuali illeciti 
edilizi. Servizio urbanistico e servizio edilizia privata. oltre alla gestione informatica software e hardware per la parte di specifica attinenza. 
Tra le più significative attività svolte dal Settore, vi è: 

1) la gestione dello Sportello Unico per le Attività Produttive (SUAP), in adempimento al Dpr 7 settembre 2010 n. 160, in 
collaborazione con la Camera di Commercio di Verona; 

2) il controllo del territorio al fine di garantire l'osservanza delle norme comunitarie, nazionali e locali in materia edilizia-urbanistica 
nonché di accertare e perseguire eventuali abusi edilizi; 

3) la tutela del paesaggio, principalmente attraverso lôapplicazione del D.Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e il rilascio delle autorizzazioni 
paesaggistiche; 

4) la gestione della toponomastica, che consiste nellôaccertare le vie e i numeri civici e tenere costantemente aggiornato lo stradario 
comunale, anche attraverso lôuso di sistemi informatici; 

ECOLOGIA (referente  Sara Pasquali) : in linea generale si occupa della prevenzione dall'inquinamento e degli interventi in materia di 
aria, rumore, acqua, suolo, onde elettromagnetiche e delle tematiche inerenti gli animali e la loro tutela, come stabilito in particolare dal 
Decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152. 
RACCOLTA E SMALTIMENTO RIFIUTI: verifica e controllo del servizio che sarà svolto in regime di esternalizzazione dalla ditta 
incaricata ESA COM SpA, anche in considerazione della costante espansione urbanistica ed incremento della popolazione residente. 
STATISTICHE; DISINFEZIONI E DETERATTIZZAZIONE: redazione di un programma per il territorio, incluso il trattamento per la 
zanzara tigre. TERRITORIO: verifica dellôapplicazione delle ordinanze in materia di igiene e salubrit¨, in collaborazione con la Polizia 
municipale; interventi urgenti in caso dôinquinamento ambientale. ULSS/ARPAV: collaborazione e verifiche del territorio e degli 
allevamenti. 
 3.4.2. ï Motivazione delle scelte  
Le scelte saranno mirate al miglioramento della qualit¨ tecnica del programma. Nellôambito dellôecologia, le stesse saranno mirate al 
proseguimento ed al miglioramento dei programmi sopra descritti. 
3.4.3. ï Finalità da conseguire   
Miglioramento dellôimmagine esterna dellôEnte; sviluppo territoriale urbanistico armonico e coerente, mirato allôaumento del livello 
qualitativo di vita dei residenti sul territorio. Per lôecologia, garantire una buona qualità della vita dei residenti, con il controllo del territorio. 
(In speciale modo delle aziende zootecniche), e con lôattuazione del programma di disinfezione e derattizzazione. Sar¨ inoltre monitorata 
lôefficienza della raccolta differenziata ñPorta a portaò, con periodici riscontri allôamministrazione in collaborazione con la ditta incaricata 
dello svolgimento del servizio. (referente Sara Pasquali). 
3.4.3.1 ï Investimento Si rinvia alla documentazione programmatica triennale. 
3.4.3.2 ï Eroga zione di servizi di consumo  
I servizi di consumo erogati sono tutti rivolti a rispondere con tempestività e soddisfare esaurientemente le necessità collettive già note e 
quelle che saranno di volta in volta rappresentate dallôutenza, per unôottimale resa dei servizi. 
3.4.4. ï Risorse umane da impiegare Mirandola Ennio, Sara Pasquali, personale ditta esterna per i servizi RSU e professionisti esterni 
tecnici incaricati. 
3.4.5. ï Risorse strumentali da utilizzare  
Saranno utilizzate sia risorse proprie che risorse strumentali esterne. 
3.4.6. ï Coerenza con il/i piano/i regionale/i di settore  



  

  

Il programma sar¨ svolto in coerenza con i piani di settore resi noti allôente. 
3.7.1 Finalità da conseguire  
Lôobbiettivo principale ¯ dare continuit¨ al servizio svolto fino ad oggi, garantendo i tempi e le modalità stabilite dalla legislazione vigente in 
materia, in particolare dal Dpr 6 giugno 2001 n. 380 e dal D.Lgs. 3 aprile 2006 n. 152. Inoltre si intende perseguire lôobbiettivo del rispetto della 
legalità delle attività che riguardano il settore edilizio ed urbanistico e nel rispetto dellôambiente, compiendo monitoraggi e verifiche delle 
situazioni che via via si presentano. A questo scopo verrà data particolare importanza ali strumenti urbanistici, sia generali che particolari, che 
costituiscono il principio della pianificazione territoriale ed urbanistica. 
Più nel particolare, verranno svolte le seguenti iniziative: 

 Gestione dei processi di pianificazione urbanistica per garantire la flessibilità e la rapidità delle scelte in funzione delle mutevoli 
esigente, promuovendo nel contempo lo sviluppo, la riqualificazione e la salvaguardia del territorio di Vigasio; 

 Adeguamento della normativa comunale in sintonia con la legislazione nazionale, regionale e con le esigenze del territorio per dare 
indirizzi di crescita compatibili e sostenibili per migliorare la qualità della vita dei cittadini e il decoro del territorio comunale; 

 Gestione dei procedimenti in materia di edilizia, promossi sia da soggetti privati che da persone giuridiche, attraverso il SUAP, per 
favorire sia la trasparenza dei dati e dei procedimenti in essere, comprensivi anche del reperimento dei pareri di altri Enti, che per dare 
tempi certi ai cittadini. Implementazione delle banche dati strategiche e dei software per mettere in relazione i diversi uffici ed apportare 
migliorie funzionali ai servizi erogati, per una corretta gestione del territorio; 

 Migliorare la comunicazione tra amministrazione e cittadini attraverso lo strumento dellôaccesso telematico, riducendo lôuso della 
documentazione cartacea, creando le condizioni perché i professionisti presentino la documentazione corretta, completa e sia 
tracciabile lo stato di avanzamento delle pratiche e, soprattutto, la riduzione dei tempi di conclusione del procedimento; 

 per assicurare la coerenza e lôintegrazione tra la pianificazione urbanistica e territoriale del comune di Vigasio e gli indirizzi regionali in 
materia di insediamenti commerciali, residenziali e delle attività produttive saranno adeguati coerentemente gli strumenti urbanistici. 

3.7.1.1 Investimento: Gli investimenti sono quelli indicati nel programma dei lavori pubblici, al quale si rinvia. 
3.7.1.2 Erogazione di servizi di consumo: Saranno erogati servizi di consumo connessi alle mansioni sopra evidenziate, gestite dal 
personale tecnico. Per lôecologia, i servizi di consumo erogati sono rivolti a rispondere con efficienza alle richieste della collettività, erogando 
servizi nel rispetto dei parametri di legge. 
3.7.2 Risorse strumentali da utilizzare: Saranno utilizzate risorse proprie strumentali. 
3.7.3 Risorse umane da impiegare: I dipendenti dellôEnte sopra indicati e risorse umane esterne, se necessarie. Sara Pasquali per 
lôecologia. 
3.7.4 Motivazione delle scelte: Garantire il livello di efficienza attuale del servizio, cercando di migliorarlo per quanto possibile con gli 
strumenti ed il personale in dotazione allo stato attuale.  
 

Linea programmatica:     8  Trasporti e diritto alla mobilità  

 
 

Linea programmatica:     9  Diritti sociali, politiche sociali e famiglia  

 
RESPONSABILI SIGNORI:  Responsabile P.O. settore servizi alla persona. Gatto Vittoria  coadiuvata da Cordioli Nicoletta ed assistenti 
sociali esterne. 



  

  

ASSESSORATO:  Sociale  
3.4.1 ï Descrizione del programma:  Servizi demografici, servizio elettorale, servizio cimiteri, assistenza sociale ed iniziative di miglioramento 
dei  servizi sociali sino ad ora svolti a favore delle fasce più deboli esistenti sul territorio e relativi trasferimenti economici. Continuità nel 
funzionamento del centro prelievi e del servizio di trasporto disabili ed anziani.  
Il programma ¯ rivolto a tutte le  attivit¨ varie di competenza dellôarea demografica  ed alle iniziative di tipo sociale -sanitario curate dal 
servizio di assistenza sociale e non definite nei punti precedenti. 
Saranno tenuti aggiornati i registri dello stradario del Comune, con lôindividuazione degli edifici e delle unit¨ abitative. Controllo della 
numerazione civica e predisposizione delle schede per ogni singolo fabbricato. Sopralluoghi sul territorio per la verifica dei numeri civici e delle 
unità abitative. Controllo dei movimenti anagrafici avvenuti nelle unità abitative, al fine della conservazione dello storico del vecchio stradario. 
Collegamento a INA (Indice Nazionale delle Anagrafi) e SAIA (Sistema di Accesso ed Interscambio Anagrafico) anche in previsione del futuro 
rilascio della carta dôidentit¨ elettronica. Allineamento dei codici fiscali con lôAgenzia delle Entrate, presupposto indispensabile per accedere ai 
servizi; Gestione informatizzata del cimitero. Consegna ed invio pergamene ai nuovi nati ed ai nuovi diciottenni. Invio avviso di scadenza della 
carta dôidentit¨ ai cittadini. Gestione degli attestati di regolarità di soggiorno ai cittadini comunitari.  Servizio di gestione alloggi ATER ed 
emergenze abitative. 
 3.4.2. ï Motivazione delle scelte  
Le risorse destinate a questo programma tendono a soddisfare le necessità di spesa proprie dei servizi elencati al precedente punto 3.4.1, 
compatibilmente con le risorse disponibili. Le scelte effettuate in ordine a tale programma sono contrassegnate dalla motivazione fondamentale 
di continuare ad assicurare ai cittadini servizi quantitativamente e qualitativamente soddisfacenti. 
Le scelte  sono sviluppate per aumentare la qualità dei pubblici servizi resi, e per attivare i collegamenti con gli enti esterni (Motorizzazione 
Civile ï Istituto Nazionale Previdenza Sociale ï Altri Comuni ï Anagrafe Tributaria)  
 3.4.3. ï Finalità da conseguire   
Le finalit¨ che sôintendono conseguire con il presente programma sono anchôesse riconducibili allôarticolazione delle attività e dei servizi prima 
ricordati e nello specifico sono finalizzate a soddisfare le esigenze del cittadino. Per i servizi di front-office un obiettivo rilevante è il 
contenimento dei tempi di rilascio di certificati o atti ed una maggiore informatizzazione, in linea con le esigenze di legge. 
Inoltre, ulteriori finalità da conseguire sono riconducibili al miglioramento dellôimmagine dellôente ed al miglioramento  
della qualità delle risposte di sportello alle pubbliche esigenze quotidiane ed alle necessità locali e sociali. 
Inoltre, sar¨ garantito  con lôausilio di un dipendente addetto incaricato, il controllo e la gestione della rete informatica comunale, mediante 
aggiornamenti software, salvataggi dati, garanzia di assistenza per il corretto funzionamento di tutto il centro elaborazione dati ed installazione 
di nuovi software implementativi di quelli esistenti. Gestione CED anagrafe stato civile elettorale leva cimiteri in collaborazione con la software 
house incaricata dallôente per gli aggiornamenti riferiti alla parte di specifica attinenza del settore compresi i salvataggi della documentazione 
informatica in seguito allôeliminazione del cartaceo. 
3.4.3.1 ï Investimento  
Si rinvia al programma triennale delle opere. 
3.4.3.2 ï Erogazione di servizi di consumo  
Saranno erogati tutti i  servizi di consumo nel settore di competenza richiesti dallôutenza, provvedendo  
anche alla collaborazione nei servizi svolti , presso la sede comunale; 
3.4.4. ï Risorse umane da impiegare: Ferrari Fernanda, e, Dalle Mese Flavio ï ausilio delle assistenti sociali  Cordioli Nicoletta oltre ad 
assistenti sociali distaccate presso lôente dallôULSS. 



  

  

3.4.5. ï Risorse strumentali da utilizzare  
Saranno utilizzate  risorse strumentali proprie dellôEnte. 
3.4.6. ï Coerenza con il/i piano/i regionale/i di settore  
Il programma sarà svolto in coerenza con i piani di settore resi noti allôEnte. 
3.7 DESCRIZIONE DEI PROGETTI  DEL SETTORE DEMOGRAFICO - RESPONSABILE servizi alla persona Gatto Vittoria ed  Assistenti 
sociali. 
3.7.1 Finalità da conseguire Oltre alle mansioni proprie svolte nellôarea demografica, la realizzazione dei progetti indicati. Mantenimento della 
qualit¨ e lôefficienza del servizio allo sportello, pur considerando lôaumento delle pratiche a seguito dei numerosi nuovi insediamenti abitativi del 
Comune; 
Sistemazione dellôarchivio automatico: inserimento dei cartellini e fogli di famiglia nelle apposite custodie per garantire la buona conservazione 
degli stessi. Apposizione delle etichette di identificazione sui contenitori metallici e sui registri di stato civile. Predisposizione dei nuovi registri 
dello stradario comunale, con lôindividuazione degli edifici. 
Gestione di tutti i servizi di assistenza sociale ad anziani, giovani ed indigenti sul territorio. Saranno garantiti i trasferimenti economici  
allôA.U.S.L.L.  competente sul territorio per il pagamento dei  servizi sociali  svolti a favore dellôutenza. 
3.7.1.1 Investimento: Si rinvia al programma triennale delle opere. 
3.7.1.2 Erogazione di servizi di consumo: Verranno  erogati tutti i servizi di consumo  propri dellôarea individuati nei vari interventi di 
bilancio, oltre al controllo proventi lampade votive 
3.7.2 Risorse strumentali da utilizzare: Saranno utilizzate  le risorse proprie  dellôEnte.  
3.7.3 Risorse umane da impiegare: Saranno utilizzate risorse umane dipendenti dellôEnte sopraelencate e risorse umane esterne,  per le 
iniziative cui risulteranno necessarie. 
3.7.4 Motivazione delle scelte: Volontà di realizzare iniziative innovative e nuovi servizi, anche migliorando gli esistenti.  
Per i dettagli economici specifici dellôarea si rinvia anche alla lettura della delibera di approvazione del piano esecutivo di gestione 2017 
adottata dalla Giunta. 

 
 

 
Linea programmatica:    10  Sviluppo economico e competitività  

 
 

Linea programmatica:    11  Fondi e accantonamenti  

 
Fondi di riserva per le spese obbligatorie e fondi di riserva per le spese impreviste.   

Accantonamenti al fondo crediti di dubbia esigibilità.  
Fondi speciali per le leggi che si perfezionano successivamente all'approvazione del bilancio. Accantonamenti diversi. Non 
comprende il fondo pluriennale vincolato che va attribuito alle specifiche missioni che esso è destinato a finanziare.  

 



  

  

Linea programmatica:    12  Debito pubblico  

 
Spese sostenute per il pagamento degli interessi relativi alle risorse finanziarie acquisite dall'ente mediante l'emissione di titoli 
obbligazionari, prestiti a breve termine, mutui e finanziamenti a medio e lungo termine e altre forme di indebitamento e relative 
spese accessorie. Non comprende le spese relative alle rispettive quote capitali, ricomprese nel programma "Quota capitale 
ammortamento mutui e prestiti obbligazionari" della medesima missione. Non comprende le spese per interessi per le 
anticipazioni di tesoreria, ricomprese nella missione 60 "Anticipazioni finanziarie". Non comprende le spese per interessi riferite al 
rimborso del debito legato a specifici settori che vanno classificate nelle rispettive missioni. 

 
 
 
 

 
Linea programmatica:    13  Anticipazioni finanziarie  

 
Spese sostenute per la restituzione delle risorse finanziarie anticipate dall'Istituto di credito che svolge il servizio di tesoreria, per 
fare fronte a momentanee esigenze di liquidità. Sono incluse le connesse spese per interessi contabilizzate nel titolo 1 della spesa. 

Linea programmatica:    14  Servizi per conto terzi  

 
 

Comprende le spese per: ritenute previdenziali e assistenziali al personale; ritenute erariali; altre ritenute al personale per conto di terzi; 
restituzione di depositi cauzionali; spese per acquisti di beni e servizi per conto di terzi; spese per trasferimenti per conto terzi; 
anticipazione di fondi per il servizio economato; restituzione di depositi per spese contrattuali. 

 
 
 
 
9. RIPARTIZIONE DELLE LINEE PROGRAMMATICHE DI MANDATO, DECLINATE IN MISSIONI E PROGRAMMI, IN COERENZA 
CON LA NUOVA STRUTTURA DEL BILANCIO ARMONIZZATO AI SENSI DEL D. LGS. 118/2011.  
 

Il contenuto del programma di mandato, esplicitato attraverso le linee programmatiche di mandato aggiornate, articolato in funzione 

della nuova struttura del Bilancio armonizzato, così come disciplinato dal D. Lgs. 118 del 23/06/2011 è stato redatto contabilmente con  

lôapprovazione del bilancio di previsione 2019/2020/2021. 

Nelle tabelle  riassuntive verranno elencate le varie linee programmatiche  raggruppate per missione e, per ciascuna missione di 

bilancio verrà presentata una parte descrittiva, che espliciterà i contenuti della programmazione strategica dellôente ed una parte 



  

  

contabile attraverso la quale si individuano le risorse e gli impieghi necessari alla realizzazione delle attività programmate. 

 
 

 

12. LA SPESA PER LE RISORSE UMANE  

 

Limiti di spesa per il personale imposti dalla legge 
 

La dotazione organica del Comune di  Vigasio  attualmente è di 21 dipendenti. Il monitoraggio delle spese relative viene costantemente 
verificato e sarà nel periodo di riferimento del presente documento mantenuto nei limiti imposti dalla legge. 

Permangono nel 201 8/2019  i vincoli assoluti alle assunzioni derivanti dal mancato rispetto dellôobbligo alla riduzione della spesa del 
personale previsto dallô art. 1, comma 557, L. 296/2006, come riscritto dallô14, comma 7, DL 78/2010,  dallaL. 232/2016 e dal D.L 244/2016,  
nonché il divieto assoluto di assunzioni previsto per gli enti che non  abbiano rispettato il pareggio di bilancio  interno previsto dagl Art. 
77-bis DL 112/2008, dallôArt. 31, L.183/2011 e dallôArt. 4-ter L. 44/2012.  Eô ad oggi terminato il blocco delle assunzioni associato al processo 
di ricollocazione del personale delle  Province ï Aree Metropolitane previsto dai commi commi 424 e 425 dellôarticolo 1 della legge 23 
dicembre 2014, n. 190 . 
 
 
Limiti specifici alle assunzioni a tempo indeterminato 
 
Si tratta di limiti che riducono la capacità degli enti di assumere. La legge di stabilità  è  intervenut a regolamentando  per regioni e enti 
locali la possibilità di procedere, per gli anni 201 7, 2018  2019, ad assunzioni di personale a tempo indeterminato di qualifica non 
dirigenziale nel limite di un  contingente di personale corrispondente, per ciascuno di quegli anni, ad una spesa pari al 75 per cento di 
quella relativa al medesimo personale cessato nel lôanno precedente. 
Viene disapplicato per gli anni 2017 e 2018 il 5 -quater dello stesso art.3 nella misura in cui prevede  che ñfermi restando i vincoli generali 
sulla spesa di personale, gli enti locali, la cui incidenza delle  spese di personale sulla spes a corrente è pari o inferiore al 25 per cento, 
possono procedere ad  assunzioni a tempo indeterminato, a decorrere dal 1Ü gennaio 2014, nel limite dellô80 per cento della spesa relativa al 
personale di ruolo cessato dal servizio nellôanno precedente e nel limite del 100 per  cento a decorrere dallôanno 2015.ò Quindi, per gli anni 
2017 e 2018, non ci saranno più differenziazioni, in termini di copertura del turn-over, tra enti con minore o maggiore incidenza della spesa del 
personale sulla spesa corrente. 
Rimane ancora in vigore la possibilità prevista dal nell'articolo 3, comma 5, quinto periodo del Dl  90/2014, come modificato dal Dl 78/2015, 
di utilizzare e residue capacità assunzionali del 2013 e  2014 per assunzioni con procedure ordinarie.  
Il comma 229 prevede che dallôanno 2016, fermi restando i vincoli generali sulla spesa di personale, i comuni istituiti a decorrere dal 2011 a 
seguito di fusione nonché le unioni di comuni  possano procedere ad assunzioni di personale a tempo indeterminato nel limite del 100 per 
cento della spesa relativa al personale di ruolo cessato dal servizio nellôanno precedente. 
Cos³ comô¯ formulato il comma sembra interessare i comuni nati da fusioni successive al 2011 e tutte le unioni comunali, indipendentemente 
dalla data della loro costituzione. 
Le implicazioni della norma sono importanti in quanto, al netto dellôeventuale mancato rispetto delle condizioni generali per poter 



  

  

procedere alle assunzioni, si autorizza le c.a. 361 unioni  comunali esistenti a coprire interamente il turn over  
Limiti specifici alle assunzioni a tempo determinato I vincoli allôassunzione di personale a tempo determinato, in somministrazione e a co.co.co 
previsti dal allôarticolo 9, comma 28, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con  modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 
122, e successive modificazioni, in particolare il tetto della spesa per questo tipo di rapporti di lavoro non può superare il 50% di quella sostenuta 
nel 2009, permangono per i soli enti che non siano in regola con gli obblighi di riduzione della spessa del personale previsti dai commi 557 e 562 
della, L. 296/2006, per tutti gli altri resta solo  il tetto della spesa s complessiva sostenuta nellôanno 2009 per le medesime finalit¨. 

 
La spesa relativa la personale nel rendiconto 2017  è stata la seguente: 
 
 
 
      Impegni  2017     pag.ti /comp. 2017  pag.ti /res. 2017 
  
Funzioni generali di  Amministrazione, di gestione  e di controllo    450.585,54     430.789,53            3.806,29 
Funzioni relative alla giustizia                                               0,00            0,00                0,00 
Funzioni di polizia locale                                             115.083,36     115.083,36                0,00     
Funzione di istruzione pubblica                                       14.505,11       14.505,11                0,00    
Funzioni relative alla cultura ed ai beni culturali                             0,00             0,00                0,00 
Funzioni nel settore sportivo e ricreativo                                    0,00             0,00                0,00 
Funzioni nel campo turistico                                                0,00             0,00                0,00 
Funzioni nel campo della viabilità e dei trasporti                             0,00            0,00                0,00 
Funzioni riguardanti la  gestione del territorio e dell'ambiente          59.000,00      59.000,00                0,00 
Funzioni nel settore sociale                                            60.545,40      60.463,50                0,00 
Funzioni nel campo dello sviluppo economico                               0,00            0,00                0,00 
Funzioni relative a servizi produttivi                                         0,00            0,00                0,00 
TOTALE                                                             699.719,41     679.841,50           3.806,29 
 

 
 
 
Limite massimo della spesa annua per incarichi di collaborazione  
 
Per gli incarichi di collaborazione si rinvia allôapposita delibera di Consiglio Comunale adottata per lôesercizio 2018. 
 

 
 

SPESE PER INCARICHI DI COLLABORAZIONE  
 



  

  

PROGRAMMA ANNUALE INCARICHI 
Anno 2019 

 
 

Tabella n.1 
 

Tipo di incarico  
 

Studio/ricerca/Consulenza  

Oggetto dellôincarico Incarichi di natura tecnica per perizie varie  
 

Requisiti richiesti  - Adeguata competenza professionale  relativa 
alle prestazioni richieste,  incarichi 
similari, attività di stima  

tecnica/economica  
Compenso da corrispondere  Spesa presunta ú 7.000,00 

 
 

Tabella n.2 
 
 

Tipo di incarico  
 

Studio/Ricerca/Consulenza  

 Incarichi di natura contabile ed amministrativa  
Requisiti richiesti   

- Requisiti richiesti Adeguata esperienza 
professionale  

relativa alle prestazioni richieste,  incarichi 
similari, competenze  inerenti le 
metodiche di analisi, rilevamento, 
rappresentazione e  caratterizzazione 
di materiali e risorse geologiche  

 
Compenso da corrispondere  Spesa presunta ú 17.000,00 

 
 



  

  

13. LE VARIAZIONI DEL PATRIMONIO  
 
PIANO DI ALIENAZIONE E VALORIZZAZIONE DEL PATRIMONIO IMMOBILIARE PER IL TRIENNIO  

 

Il decreto legge n. 112 del 25 giugno 2008 e s.m.i., convertito con legge n. 133 del 6 agosto 2008 e s.m.i., all'art. 58, rubricato 
ñRicognizione e valorizzazione del patrimonio immobiliare di regioni, comuni e altri enti localiò, al comma 1 prevede che çPer 
procedere al riordino, gestione e valorizzazione del patrimonio immobiliare di regioni, province, comuni e altri enti locali, ciascun 
ente con delibera dell'organo di governo individua, redigendo apposito elenco, sulla base e nei limiti della documentazione 
esistente presso i propri archivi e uffici, i singoli beni immobili ricadenti nel territorio di competenza, non strumentali all'esercizio 
delle proprie funzioni istituzionali, suscettibili di valorizzazione ovvero di dismissione. Viene redatto il piano delle alienazioni e 
valorizzazioni immobiliari da allegare al bilancio di previsione»; 

Il successivo comma 2 prevede che «L'inserimento degli immobili nel piano ne determina la conseguente classificazione come 
patrimonio disponibile e ne dispone espressamente la destinazione urbanistica;  

 

Il Responsabile di Settore Lavori Pubblici, ha attuato la ricognizione del patrimonio dell'Ente, e sulla base della documentazione presente 
negli archivi e negli uffici comunali, ha predisposto un elenco di immobili (terreni e fabbricati) suscettibili di valorizzazione e/o di 
dismissione, non strumentali all'esercizio delle funzioni istituzionali; 

L'elenco di immobili, pubblicato mediante le forme previste dalla relativa normativa in materia, ha effetto dichiarativo della proprietà, in 
assenza di precedenti trascrizioni, e può produrre gli effetti previsti dall'art. 2644 del codice civile, nonché effetti sostitutivi dell'iscrizione 
del bene in catasto; 

La disciplina sulla valorizzazione e utilizzazione a fini economici dei beni immobili tramite concessione o locazione, ai sensi dell'art. 3-bis 
del D.Lgs. n. 351/2001, prevista per lo Stato è estesa anche ai beni immobili comunali. 

 
 

 



  

  

SEZIONE 

OPERATIVA 

 

Parte nr. 2  

 



  

  

11. GLI INVESTIMENTI 
 

ELENCO ANNUALE DELLE OPERE PUBBLICHE DA REALIZZARE  NEL PERIODO 2019 
 

 

 
 

 

N. Descrizione (oggetto dell'opera) 

Anno di 

impegno 
Importo 

Fonti di finanziamento 

  fondi Totale Già liquidato Da liquidare (descrizione estremi) 

        1 AMPLIAMENTO POLO SCOLASTICO 

 

2019           

2.995.000,00 

                0,00           

2995.000,00 

RISORSE PROPRIE E DI TERZI 

        2 ROTATORIA "5 STRADE" 

 

2018/2019           

517.000,00 

                0,00           

517.000,00 

RISORSE PROPRIE E DI TERZI 

        3 PISTE CICLABILI ED ECOPARCHI 

 

2018/2019           

110.000,00 

                0,00           

110.000,00 

RISORSE PROPRIE E DI TERZI 

        4 INTERVENTI DI RISPARMIO ED EFFICIENTAMENTO 

ENERGETICO IMPIANTI EDIFICI COMUNALI 
 

2018/2019           

110.000,00 

                0,00           

110.000,00 

RISORSE PROPRIE E DI TERZI 

        5 MIGLIORIE EDIFICI SCOLASTICI 

 

2018/2019           

110.000,00 

                0,00           

110.000,00 

RISORSE PROPRIE E DI TERZI 

        6 STRADE E MARCIAPIEDI 
 

2018/2019           
120.000,00 

                0,00           
120.000,00 

RISORSE PROPRIE E DI TERZI 

       

       

       

 

 
6.2 ELENCO DELLE OPERE PUBBLICHE FINANZIATE  NEGLI ANNI PRECEDENTI E NON REALIZZATE (IN TUTTO O IN PARTE)  

 

 

NESSUNA 



  

  

 

 

STATO DI ATTUAZIONE  
 

DELLE LINEE  
 

PROGRAMMATICHE 
 

DI MANDATO 
 

2019 - 2021 



  

  

 
 

Lo stato di attuazione delle linee programmatiche di mandato può essere cosi riassunto rinviando alla lettura 
delle delibere di giunta e di consiglio pubblicate sul portale dellôente per lôanalisi specifica delle linee 
programmatiche realizzate. 

 
Di seguito,  si illustrano sommariamente alcuni programmi realizzati durante lôanno 2016/2017/2018, premettendo che le opere previste e da  finanziare,  
iscritte nel  2017, sono state avviate e realizzate, secondo un criterio di priorità basato sulle esigenze di intervento, e sono state finanziate nei limiti delle 
risorse disponibili, derivanti da oneri propri di urbanizzazione, da risorse proprie, da entrate derivanti da concessioni cimiteriali,  
e da trasferimenti Regionali contabilizzate durante lôesercizio di riferimento. Lôattuazione dei programmi sar¨ continuata privilegiando il ricorso a risorse  
proprie.  Ove possibile si utilizzeranno forme alternative di finanziamento reperibili senza indebitamenti. 
Nellôanno 2016 /2017/2018  si sono conclusi i seguenti lavori ed iniziative contenuti nei programmi previsti: 
 

# Aggiornamenti della dotazione informatiche software e dotazioni di personal computers e stampanti negli uffici, aggiornamenti   
      continui e costanti al software in dotazione fornito da Hal ley Veneto,  Accatre srl , Boxxaps.  

# Costante assistenza degli uffici agli organi istituzionali e gestione di tutte le attività proposte nel programma annuale;  

# Monitoraggio costante mensile del pa reggio di bilancio  sia nella situazione dei saldi semestrali di spesa corrente e della spesa  
      in conto capitale, monitorata sulla base delle reali riscossioni,  nel rispetto dei tempi di approvazione del rendiconto e de l bilancio di  
      previsione e degli atti conse guenti. Attivazione delle procedure finalizzate ad ottenere il beneficio regionale del pa reggio  
      verticale, regolarmente autorizzato anche per il 201 8, per poter liquidare tutte le spese per opere pubbliche in conto capitale.  
      Costante aggiornam ento software ed inserimento dei beni patrimoniali e mobili acquisiti ed interventi immobiliari nellôinventario,  
      accertamento e recupero delle imposte comunali e dellôICI in collaborazione con la societ¨ Municipia Spa incaricata.  
      Aggiornament o della dotazione strumentale e corretta gestione dei servizi economato, Iva, lampade votive, cimitero, concessioni  
      edilizie,  personale dellôente e  contratti; 

# Servizio di distribuzione gas naturale sul territorio comunale ed introito della somma  annua pattuita in sede di accordo con  
       la società distributrice Molteni Spa;  

# Gestione, manutenzione straordinaria lucernai e funzionamento del palazzetto dello sport;  

# Manutenzione impianti sportivi ed aree verdi.  

# Manutenzione della pubblica illuminazione;  

# Manutenzione scuole ed immobili comunali.  

# Manutenzione asfaltature strade comunali II stralcio oltre alla rotatoria di Forette e marciapiede di Isolaltta.  
      Realizzazione attraversamento semaforico pedonale incrocio 5 strade.  

# Iniziative culturali varie, e  attivazione corsi per il tempo libero;  

# Lavori di potenziamento impianti pubblica illuminazione  

# Green Garden Room realizzazione area didattica a ttrezzata nel giardino della scuola secondaria  

# Sistemazione scuola dellôinfanzia e integrazione di giochi nelle aree esterne.  

# Interventi di adeguamento alla scuola primaria, rinnovo dei servizi igienici 
# Apertura nuova farmacia per il privato esercizio di cui al Bando Regionale - DGR n. 2199/2012 

# Realizzazione della pista ciclabile intercomunale ñdelle risorgiveò tra Forette e Isolalta 

 



  

  

 

 
 
 
VALUTAZIONI FINALI DELLA PROGRAMMAZIONE  
 
I programmi rappresentati nel presente documento sono conformi agli indirizzi ed alle linee programmatiche che saranno condotte e 
proseguite dall' amministrazione nel corso del proprio mandato. Le attività  illustrate nei programmi fanno riferimento agli stanziamenti 
indicati nel bilancio 2019/2020/2021 al quale si rinvia  relativamente sia alla parte corrente sia a quella di investimento. La gestione  sarà 
realizzata in  coerenza con le reali risorse riscosse dallôente nel rispetto dei principi imposti dalle regole sul pareggio di bilancio. 



  

  

Vigasio, lì______________________. 

 

 

 

 

   Il Responsabile 
 del Servizio Finanziario 

Timbro   

 
dell'Ente 

 
  

                
             .................................................. 
 
 

    
 
 
 

Il Rappresentante Legale 
   

 
 
 
 

.................................................. 

      Il Segretario comunale 
 
 
.................................................. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



  

  

 
 
 
 
 
 

Certificazione dellôorgano di Revisione Contabile sul DUP 201 9/2020/2021 

 

 

Ai sensi degli articoli 239 e 240 del D.Lgs. 267/2000 non avendo particolari osservazioni di merito da segnalare 

si  esprime parere favorevole per la presa dôatto del Documento Unico di Programmazione  sottoposto in 

visione, come sopra redatto dal Comune di Vigasio relativamente alla programmazione 2019/2020/2021  

secondo le disposizioni di cui allôart. 170 del D.Lgs. citato. 

 

  
 

                                                            Il Revisore Unico dei conti  

                Mascolo prof. Antonio 

Data______________ 


